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È davvero magia o saranno le prestazioni imbattibili di Honda? I decespugliateri Honda 4 tempi sono davvero sorprendenti! 
Rispetto ad un motore 2 tempi di analoga potenza, non usano la miscela e consumano il 50% di benzina in meno, sono più 
silenziosi, vibrano di meno e partono al primo colpo, rispettando l'uomo e l'ambiente. 

Approfitta fino al 30 giugno 2009 della formula "Tasso Zero" in collaborazione con Agos e i Concessionari Honda 
che aderiscono all'iniziativa: senza spese di apertura pratica, niente anticipo e prima rata dopo 30 giorni.* 




POWER EQUIPMENT 



www.hondaitalia.com 

INFO CONTACT CENTER: 848.846.632 
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il credito è evoluto 
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NON E' PIÙ' NECESSARIO 

PREPARARE LA MISCELA 

COME PER I MOTORI 2 TEMPI 



FUNZIONANO E POSSONO 

ESSERE RIPOSTI IN TUTTE 

LE POSIZIONI 



*Tan e Taeg: zero. Fino a 18 rate. Salvo approvazione Agos. Per informazioni sulle condizioni di finanziamento consultare 
ì fogli informativi a disposizione presso i Concessionari Honda Power Equipment che aderiscono all' iniziativa. 




La pratica del compostaggio permette 
di riciclare buona parte dei rifiuti 
della cucina domestica, dell'orto 
e del giardino e di ottenere dell'ottimo 
compost, prodotto alternativo al letame 
e ugualmente ricco di sostanza organica, 
con cui fertilizzare il terreno: un circolo 
virtuoso che contribuisce alla riduzione 
dell'impatto ambientale derivante 
da un inadeguato smaltimento dei rifiuti. 
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Guida illustrata 

al compostaggio domestico 



a cura di: 

Alessandro Pistoia (produzione del compost) 

Redazione (utilizzazione del compost - dubbi e domande sul compost) 

Arnaldo Zenti (scelta del biotrituratore) 

Il compostaggio è una pratica con la quale dal residuo organico della cucina, del- 
l'orto-giardino, del frutteto ed anche dell'allevamento di animali domestici si 
può ricavare un materiale prezioso - il compost - con il quale ricreare o mante- 
nere la fertilità del terreno che coltiviamo e quindi ritornare a produrre ortaggi, fio- 
ri e frutta. I vantaggi derivanti da questa pratica sono numerosi: il riciclaggio di buo- 
na parte dei rifiuti e quindi la riduzione di quelli che vengono avviati giornalmente 
alla discarica, la fertilizzazione naturale del nostro terreno, il risparmio nell'acqui- 
sto dei concimi che abitualmente dobbiamo reperire sul mercato. 
Essa, inoltre, offre l'occasione ai più giovani di fare interessanti osservazioni che 
permettano loro di capire i processi sui quali si fonda la vita sul nostro Pianeta: mol- 
te fotografie presenti nella Guida documentano momenti operativi vissuti dai ragaz- 
zi del Centro di formazione professionale «T. Dal Zotto» di Cologna Veneta (Vero- 
na), dove ho insegnato per anni, con i quali abbiamo sperimentato la pratica del com- 
postaggio dei residui della cucina scolastica, ottenendo del prezioso compost da im- 
piegare nell' orto-giardino della scuola. Un'esperienza vissuta in prima persona da 
ogni allievo, attraverso la quale prendere spunto per studiare meglio e capire i feno- 
meni naturali su cui si fonda il divenire della vita: una conoscenza che, in questa ma- 
niera, non viene appresa solo dalle parole del libro, ma anche dalla pratica diretta. 
Come sempre Vita in Campagna vuole dare il proprio contributo al miglioramen- 
to dell'ambiente in cui viviamo, perciò proponiamo questa Guida con l'obiettivo di 
insegnare ai nostri lettori a realizzare con successo il compostaggio dei rifiuti orga- 
nici. (Alessandro Pistoia) 

Si ringrazia il prof. Diego Lovato per aver fornito le immagini dell'archivio fotografico del Cen- 
tro di formazione professionale «T. Dal Zotto» di Cologna Veneta (Verona). 
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Una Guida al compostaggio domestico per 

i rifiuti organici dell'orto, 



Con il compostaggio si trasforma il 
cosiddetto «rifiuto organico» in 
risorsa con la quale ripristinare la 
fertilità del terreno coltivato. Si tratta di 
raccogliere tutti i residui organici prove- 
nienti dall'orto, dal giardino, dal campo 
coltivato, dalla cucina ed organizzare il 
lavoro, detto appunto «compostaggio», 
con il quale tutta questa massa verrà tra- 
sformata in terriccio o compost da im- 
piegare quale fertilizzante. 

E un processo che l'uomo ha specia- 
lizzato copiando dalla natura. Basta os- 
servare una foresta o un bosco per capire 
immediatamente il concetto: tutti gli es- 




seri viventi di una foresta o di un bosco 
(piante ed animali) producono ogni anno 
quantità enormi di residui - foglie, rami, 
fiori, peli, piume, feci, ecc. - che però 
non si accumulano come i nostri rifiuti. 

Si può dire che un albero in mezzo 
alla foresta o in mezzo ad un bosco, vi- 

/ rifiuti costituiscono 

un problema di sempre più difficile 

soluzione per le comunità soprattutto 

urbane; essi, oltre ad essere fonte 

di inquinamento, richiedono elevatissimi 

costi economici per la raccolta, 

il trasporto e lo smaltimento 



Ecco un possibile progetto per l'area di compostaggio 

I-Nello spaccato della cucina si intravede la bio-pattumìera, dove i rifiuti vengono suddivisi in scompartì diversi. I rifiu- 
ti adatti al compostaggio vanno portati ogni giorno dalla bio-pattumiera nel contenitore a rete. 1-1 contenitori a rete so- 
no recipienti arieggiati per la raccolta ordinata dei rifiuti della cucina (ad esempio silo in rete metallica rivestito con una 
stuoia, o un telo di iuta, o un telo ombreggiarne, che evita di attirare animali indesiderati come cani, gatti, topi, ecc). li-Cu- 
mulo di compostaggio di tutti i residui della cucina, dell'orto, del giardino e della stalla, coperto con una stuoia (o con pa- 
glia, sacchi di fitta, ecc.). Il compost una volta maturo, verrà utilizzato nell 'orto (4), nel giardino (5) e nel pìccolo frutteto (6). 
I-La rimessa degli attrezzi ospita anche il biotrituratore; esso va posto in un luo- 
go vicino all'area di compostaggio per un impiego agevole e periodico. 
8-// sentiero in lastre di pietra permette di accedere ali 'area di compostag- 
gio anche in caso di cattivo tempo. 9-La presenza di una fonte d'ac- 
qua è importante per irrigare il cumulo in caso di eccessivo es- 
siccamento della massa. ÌO-La piccola stalla o un pollaio 
possono fornire sostanza organica preziosa per arric- 
chire il compost. li-Filare di albe- L 
ri a foglia caduca per l'ombreg- 
giamento estivo dell 'area 
di compostaggio 
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recuperare e riutilizzare come fertilizzanti 
del giardino e della cucina 



ve attorniato dai propri rifiuti senza pro- 
blemi, in quanto ogni residuo viene tra- 
sformato e riutilizzato: in Natura non 
esistono sostanze che si possano defini- 
re «immondizia». 

Dall'osservazione del bosco o della 
foresta l'uomo ha ideato e specializzato 
la tecnica del compostaggio; oggi, in 
uno spazio anche piccolo è possibile or- 
ganizzare l'attività di trasformazione dei 
residui organici della cucina, dell'orto, 
del giardino e prodursi dell'ottimo ferti- 
lizzante da impiegare per concimare 
(meglio dire «fertilizzare») il terreno del 
campo, dell'orto o del giardino. 

Il compostaggio non è una pratica mo- 
derna ed è stata impiegata dall'uomo già 
a partire dai tempi antichi: ad esempio, in 
Cina e in Giappone, circa 4.000 anni fa, 
si accumulavano gli scarti vegetali, assie- 
me alle feci, in apposite fosse per favori- 
re la loro degradazione e umificazione. 
In documenti del Medioevo dove si par- 
la della coltivazione della vite si citano i 
cumuli di foglie, rami e paglia ed anche il 
riutilizzo dei residui dell 'orto-giardino. 

Nel XVIII secolo le istruzioni conte- 
nute nei primi manuali di agricoltura so- 
no più circostanziate e precise. Nel XX 
secolo, dopo la seconda guerra mondiale, 
con l'avvento dei concimi chimici, questa 
pratica viene parzialmente accantonata, 
per poi essere ripresa in seguito all'emer- 
genza rifiuti ed alla diminuzione della 
fertilità dei terreni a causa della riduzione 
del contenuto in sostanza organica. 

Buttare dei rifiuti organici in disca- 
rica oppure nell'inceneritore è in con- 
trasto con il normale ciclo previsto dal- 
la Natura; con il compostaggio, invece, 
si restituisce al terreno ciò che gli è sta- 
to tolto in altra forma. 

Dove e come organizzare 
l'area di compostaggio 

Deve essere allestita in luogo 

facilmente accessibile, ombreggiato 

d'estate e protetto dai venti freddi 

Il luogo dove effettuare il compostag- 
gio dei rifiuti organici deve avere indica- 
tivamente una superficie minima di 3 
metri quadrati per il sistema con compo- 
stiere, oppure di circa 20 metri quadrati 
per il sistema che prevede il cumulo. 

Deve essere facilmente raggiungibile 
sia dall'abitazione che dall'orto, in qual- 
siasi condizioni di tempo. Inoltre deve 
trovarsi in un posto ombreggiato, prefe- 




La corretta gestione dei rifiuti 
domestici si impara fin da piccoli 

ribilmente da alberi a foglia caduca. 

Realizzando, ad esempio, una siepe è 
possibile procurare una zona d'ombra, 
in parte protetta dalle correnti di vento, 
necessaria per la trasformazione del ma- 
teriale da compostare. Le specie vegeta- 
li interessanti per questa siepe, che de- 
vono essere preferibilmente a foglia ca- 
duca per dare l'ombra solo durante 
l'estate, sono numerose e comunque 
vanno scelte anche in base al terreno, al 
clima ed alla giacitura della zona. 

Si possono elencare alcune specie 
che hanno una vasta adattabilità e che 
con il loro sviluppo possono creare l'am- 
biente adatto alla zona di compostaggio: 
l'acacia di Costantinopoli, che con la 
sua chioma espansa crea una zona d'om- 
bra adatta ad accogliere l'area di com- 
postaggio, il nocciòlo, il pallon di mag- 
gio, il sambuco, il carpino, l'osmanto 
{Osmanthus fragrami); quest'ultimo è 




// compost ottenuto dai rifiuti organici 
della cucina, del giardino e dell 'orto di- 
venta utile risorsa per nuove colture 



interessante anche se sempreverde, in 
quanto è una fonte di un piacevole pro- 
fumo; può essere posto sul lato nord del- 
l'area di compostaggio, quindi non per 
l'ombra ma quale schermo per le cor- 
renti fredde e nel contempo quale pro- 
duttore di fiori molto profumati. 

In attesa dello sviluppo della siepe, è 
possibile realizzare una barriera con gra- 
ticci di canna palustre acquistabili sul 
mercato; in questo caso l'effetto ombra 
può essere insufficiente, mentre l'effetto 
frangivento è comunque ottimale. Sia 
l'effetto frangivento che l'ombreggia- 
mento sono importanti per proteggere 
l'area di compostaggio dalle correnti 
fredde invernali e durante l'estate mante- 
nere il luogo umido per non rallentare il 
processo di fermentazione della sostanza 
organica. La barriera con la siepe e quel- 
la con graticci in canna risolvono anche 
eventuali problemi di natura estetica. 

Per agevolare l'accesso all'area di 
compostaggio anche nelle giornate pio- 
vose è necessario provvedere alla realiz- 
zazione di un sentiero lastricato con pie- 
tre o altro materiale. 

Importante è anche la disponibilità 
d'acqua, per cui occorre prevedere nel- 
le vicinanze un rubinetto, meglio se do- 
tato di attacco per il tubo di gomma. La 
disponibilità di una vasca (possibilmen- 
te chiusa, per evitare di creare luoghi di 
riproduzione delle zanzare) può servire 
per avere acqua meno fredda da impie- 
gare sia per annaffiare il cumulo di com- 
postaggio nei periodi siccitosi, che per 
innaffiare le colture dell'orto. 

Il cumulo di compostaggio deve ap- 
poggiare direttamente sul terreno, in 
quanto solamente in questo caso il pro- 
cesso di decomposizione procede nel 
miglior modo possibile. Ovviamente de- 
ve essere su una superficie piana, non 
soggetta a dilavamenti o erosioni per ef- 
fetto di corsi d'acqua, modellata in ma- 
niera da evitare ristagni d'acqua che 
possono indurre dannose fermentazioni 
della sostanza organica in assenza di 
aria (cioè fenomeni di putrefazione, pro- 
duttrice di cattivi odori). 

Per eliminare eventuali erbe infestan- 
ti e nel contempo avere un fondo soffice, 
l'eventuale cotico erboso presente sul 
terreno può essere rivoltato mediante 
l'impiego di una vanga. 

Il luogo di compostaggio deve essere 
sempre il medesimo, in quanto il residuo 
del composto maturo può essere utile 
per attivare la fermentazione dei nuovi 
residui da compostare.Q 
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La trasformazione della sostanza organica 



Per capire il fenomeno del compo- 
staggio occorre osservare la vita 
nel bosco. Esiste una diretta corre- 
lazione tra i diversi gruppi di esseri vi- 
venti che formano questo ecosistema. 

Ciò che avviene 
in natura... 

Nel delicato equilibrio degli ambienti 

naturali un ruolo determinante viene 

svolto dall'ultimo anello della catena: 

gli organismi demolitori 

Le piante verdi ricoprono il ruolo di 
produttori in quanto, attraverso la fun- 
zione clorofilliana, producono sostanza 
organica. Esse svolgono questa funzione 
fondamentale avvalendosi dell'energia 
del sole, e partendo dall'acqua, assorbita 
dal terreno con le radici, e dall'anidride 
carbonica presa dall'aria, attraverso delle 
aperture («stomi») presenti nelle foglie. 

Poi vi sono gli animali che ricoprono 
il ruolo di consumatori; erbivori e carni- 
vori «consumano» a vari livelli: i primi si 
nutrono di vegetali, i secondi di animali. 

Infine vi sono i demolitori che sono 




Nel terreno del bosco avviene un com- 
postaggio naturale, cioè la decomposi- 
zione lenta, ma costante, dei residui or- 
ganici che cadono al suolo 

piccoli esseri viventi (animali, vegetali, 
funghi), in gran parte invisibili ad oc- 
chio nudo, che si dedicano appunto alla 
«demolizione» della sostanza organica 
di scarto prodotta dai primi due gruppi. 
Mentre la presenza dei primi due 
gruppi è molto evidente anche a chi non 
è esperto, l'attività del terzo gruppo, 
cioè dei demolitori, resta nascosta nel 
suolo. Questi piccoli esseri sono gli au- 
tori della decomposizione di tutti i resi- 
dui vegetali che cadono al suolo, delle 
carcasse e dello sterco degli animali, che 



Il ciclo della sostanza organica 




Grazie all' energia fornita dal sole le piante elaborano sostanza organica e formano 
i propri tessuti i quali, una volta morti (foglie secche, rami, interi alberi), cadono sul 
terreno. Nello stesso tempo le parti verdi delle piante costituiscono il cibo per mol- 
ti animali, i cui escrementi (e le cui carcasse, una volta morti) cadono a loro volta a 
terra. Parti vegetali morte, sterco e carcasse di animali costituiscono una «lettiera» 
di materiale organico in decomposizione che i microrganismi presenti nel terreno 
provvedono a trasformare prima in humus e poi in elementi nutritivi. Questi vengo- 
no assimilati dalle piante attraverso le radici, ricominciando in tal modo il ciclo 



essi trasformano in elementi riutilizzabi- 
li dall'ambiente (sali minerali, anidride 
carbonica, acqua). Nel bosco questa de- 
composizione è lenta ma costante e av- 
viene pure senza un rilevante aumento 
della temperatura, anche se è influenza- 
ta continuamente da fattori ambientali 
favorevoli o sfavorevoli (siccità, piog- 
gia, caldo, freddo, ecc.). Gli organismi 
demolitori chiudono quindi il ciclo, re- 
stituendo al terreno gli elementi minera- 
li necessari alla crescita dei vegetali. 

...si verifica anche 
nella compostiera 

Lo stesso processo avviene, 

in modo più veloce, nei rifiuti organici 

messi in compostaggio 

Il compostaggio degli scarti vegetali 
della cucina, dell'orto e del giardino imi- 
ta questo processo naturale, accelerando- 
lo e migliorandolo. L'ammasso in cumu- 
lo o nella compostiera permette una rapi- 
da formazione del compost con un pro- 
cesso di riscaldamento iniziale della mas- 
sa. I microrganismi sono gli autori della 
fermentazione naturale che ha inizio 
spontaneamente facendo aumentare rapi- 
damente la temperatura della massa, dap- 
prima a 25-40 °C e poi, entro i primi 3-7 
giorni, a livelli superiori (anche 70 °C). 
Questo riscaldamento è essenziale per la 
distruzione di parassiti, germi, semi di er- 
be infestanti presenti nella massa. 

In ogni fase sono attivi gruppi di orga- 
nismi che contribuiscono alla trasforma- 
zione della massa organica. Per schema- 
tizzare possiamo distinguere quattro fasi: 

- la prima fase, che si caratterizza per 
l'attività dei batteri autori dell'innalza- 
mento termico sopra descritto; 

- lasecoiidafase, in cui agiscono prevalen- 
temente i funghi, durante la quale la massa 
presenta una temperatura di circa 35 °C; 

- la terza fase, caratterizzata da una gran- 
de presenza di insetti (collemboli), mil- 
lepiedi, ecc., che con il loro apparato boc- 
cale sminuzzano il materiale riducendo la 
possibilità di sviluppo di microbi e muffe; 

- la quarta fase, caratterizzata dalla com- 
parsa dei lombrichi, che con il loro lavo- 
ro di digestione del terreno contribuisco- 
no a «strutturare» il compost mettendo in 
collegamento le particelle organiche con 
le particelle minerali. Il lombrico viene 
definito il «tubo digerente del suolo»; il 
suo lavoro crea porosità e sofficità nella 
massa organica. Alla fine di questa fase la 
colorazione della massa tende al nero e 
sia l'aspetto che il profumo del compost 
ricordano la terra di sottobosco. □ 
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Ecco i rifiuti da trasformare in compost 
e ciò che invece va riciclato in altri modi 



Per una corretta pratica di compo- 
staggio occorre fare attenzione al 
tipo di materiali da utilizzare, se- 
parando i rifiuti che si possono compo- 
stare da quelli che non devono essere 
compostati. È inoltre importante poter 
garantire una nutrizione equilibrata agli 
organismi viventi che operano nel pro- 
cesso di decomposizione della sostanza 
organica; la regola consiste nel prepara- 
re una massa da compostare costituita 
di materiale vario e sempre ben misce- 
lato. A questo proposito occorre tenere 
presente che i diversi materiali organici 
possono essere suddivisi in due gruppi: 

- materiali ricchi di carbonio (C) (cioè 
i carboidrati o glucidi) come le foglie, la 
paglia, i residui della potatura, la carta, i 
materiali legnosi; 

- materiali ricchi di azoto (N) come gli 
avanzi della cucina, gli sfalci dell'erba 
verde, il letame, le parti verdi di piante. 

Per un compostaggio ottimale occor- 
re miscelare sempre questi due tipi di 
materiali per mantenere in equilibrio il 
rapporto carbonio/azoto (C/N). Mesco- 
lando materiali vegetali umidi e compat- 
ti con altri secchi e voluminosi, si ottie- 
ne automaticamente il miglioramento di 
questo rapporto. 

Al fine di dare una chiara indicazione 
al lettore per una sicura scelta dei mate- 
riali, riportiamo di seguito l'elenco delle 
materie prime adatte al compostaggio. 

I rifiuti che si possono 
compostare 

Sono gli scarti organici della cucina, 
del giardino e deli 'orto, il letame 

degli animali e altri materiali 

biodegradabili (cioè attaccabili dai 

batteri decompositori) non contenenti 

sostanze chimiche 

Gli scarti organici della cucina. La 

cucina è il luogo dove inizia il lavoro di 
selezione dei materiali da compostare e 
quindi occorre disporre di un apposito 
secchio - la bio-pattuniera - quale con- 
tenitore per i rifiuti organici utili: 

- parti di scarto delle verdura e della 
frutta come le foglie dell'insalata, le 
bucce della frutta, ecc.; 

- fondi di caffè o bustine di tè; 

- resti di cibi cotti come ad esempio 
avanzi di minestre, pastasciutte e risotti 
(preferibilmente solo la parte vegetale, 
evitando carni e pezzi di formaggio per 
non attirare animali indesiderati). Biso- 




Gìi scarti dell'orto e del giardino (1) 
e i residui organici della cucina (2) 
sono i materiali di base per il compo- 
staggio domestico 



gna avere l'accortezza di non lasciare 
questi resti sulla superficie della massa 
da compostare e mescolarli subito con la 
massa in decomposizione con l'aggiunta 
di farina di roccia per ridurne l'umidità, 
ad esempio bentonite, reperibile pres- 
so i negozi per prodotti enologici, oppu- 
re farina di alghe (litotamnio) che si può 
trovare nei negozi per mezzi tecnici del- 
l'agricoltura biologica); 

- gusci d'uova rotti finemente e dispersi 
nella massa da compostare; 

- ceneri del camino (si possono distri- 
buire sulla superficie della massa da de- 
comporre per regolarne l'umidità, al po- 
sto della farina di roccia); 

- piume, resti di lana, carta assorben- 
te da cucina. 

Gli scarti del giardino e dell'orto. 

Dal giardino e dall'orto arrivano i resi- 
dui erbacei e legnosi (ricchi di carbonio) 
che vanno costantemente mescolati con 
i residui della cucina (ricchi di azoto) 



Il fogliame e le ramaglie di potatura 
possono essere compostale previo 
sminuzzamento 
attraverso 
un biotrituratore 




per equilibrare la massa da compostare: 

- erba di sfalcio (si lascia essiccare al so- 
le prima di utilizzarla nel compostaggio); 

- fogliame e ramaglie di potatura (oppor- 
tunamente sminuzzate nel biotrituratore) ; 

- fiori appassiti; 

- erbe infestanti tagliate e sradicate prima 
dello sviluppo dei semi; le erbe rizoma- 
tose come la gramigna, vanno prima es- 
siccate completamente per evitare la loro 
crescita nel cumulo di compostaggio; 

- residui delle colture ortive, come ad 
esempio parti di piante di pomodoro, 
melanzana, pisello, ecc.. 

Il letame degli animali. Il letame 
degli animali da cortile (galline, oche, 
conigli) o del bestiame di grossa taglia 
(bovini, equini, ecc.) che vengono alle- 
vati in azienda. 

Altri materiali biodegradabili. So- 
no sempre materiali ricchi di carbonio 
e vanno impiegati ben sminuzzati, per 
mescolarli ai residui della cucina: 

- cartone (tranne quello colorato e pa- 
tinato che va avviato alla raccolta diffe- 
renziata) che può essere compostato se 
precedentemente spezzettato ed inumi- 
dito, per velocizzarne la trasformazio- 
ne (comunque è meglio avviare questo 
materiale alla raccolta differenziata del- 
la carta e cartone); 

- segatura e trucioli di legno (non conte- 
nenti colle o vernici). 

I materiali 

da compostare con 

particolari accorgimenti 

Sono gli avanzi di origine animale 

della mensa e i materiali provenienti 

dal giardino che in certi periodi 

dell 'anno vengono prodotti 

in grande quantità 

Gli avanzi di cibo di origine anima- 
le. Gli avanzi di carni, pelli, piccoli ossi, 
cartilagini, ecc. (come ad esempio i resi- 
dui del pasto a base di pollo arrosto), si 
utilizzano in piccole quantità, collocando- 
li all'interno della massa da compostare 
procedendo immediatamente a mescolar- 
li aggiungendo anche della farina di roc- 
cia, in maniera da ridurre la capacità at- 
trattiva nei confronti di eventuali animali. 

I grandi quantitativi di erba e fo- 
gliame. Questi materiali vanno sem- 
pre preventivamente essiccati e miscela- 
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l-Il letame prodotto dagli animali da cortile (avicoli, conigli, ecc.) e da quelli di 
grossa taglia (ovicaprini, bovini, ecc.) è utilissimo per il compostaggio: esso con- 
tribuisce ad aumentare il contenuto in azoto e va comunque mescolato agli altri re- 
sidui organici in maniera da formare una massa porosa leggermente umida, adat- 
ta appunto alla fermentazione in presenza di aria. 2-L'erba e il fogliame prodotti 
in grande quantità vanno essiccati e miscelati con gli scarti di cucina e con le ra- 
maglie triturate prima di essere compostati 

ti con gli scarti di cucina e con le rama- 
glie sminuzzate. 

Le foglie prodotte da alcune piante, 
come ad esempio le foglie di magno- 
lia grandiflora, alloro, lauroceraso, ca- 
stagno, quercia, faggio, olivo, oleandro, 
conifere richiedono tempi lunghi di tra- 
sformazione. Per accelerare i tempi del 
compostaggio, le foglie di questo tipo 
vanno sempre triturate e miscelate con 
gli scarti organici di cucina e l'erba di 
sfalcio del tappeto erboso. 




I rifiuti che non si 
possono compostare 

Sono, in sostanza, tutti i materiali 

non biodegradabili (cioè non attaccabili 

dai batteri decompositori) e quelli 

che contengono sostanze chimiche 

Alcuni materiali non devono essere 
collocati nella massa da compostare ma 
avviati al «servizio pubblico di raccolta 
differenziata», come ad esempio: 

- carta; l'unica che può andare nel com- 
post è la carta assorbente da cucina 
quando è stata impiegata per questo sco- 
po ed eventuali parti di cartone non ver- 
niciato e non colorato che è venuto a 
contatto con i cibi; 

- vetro; 

- tessuti; 

- manufatti con parti in plastica o metal- 
li (scatole, contenitori, giocattoli, ogget- 
ti vari); 

- oli minerali; 

- sacchetti dell'aspirapolvere; 

- legno verniciato; 

- farmaci scaduti; 

- pile scariche; 

- vernici e altri prodotti chimici, ecc. 

Anche le lettiere non di origine orga- 
nica impiegate talvolta per gli animali 
domestici da compagnia (ad esempio il 



Alcuni materiali, non possono essere 
collocati nella massa da compostare ma 
devono essere avviati al «servizio di 
raccolta differenziata» e collocati negli 
appositi contenitori messi a disposizio- 
ne dai Comuni 

ghiaino) non possono essere composta- 
te. In caso di piccole quantità di ghiaino, 
lo si può spargere e mescolare alla mas- 
sa in decomposizione: la parte costituita 
da escrementi degli animali verrà tra- 




La «bio-pattu- 
miera» (nella fo- 
to qui a sinistra) 
consente la se- 
parazione degli 
scarti organici 
da destinare al 
compostaggio (nel particolare) dagli al- 
tri rifiuti della cucina e della casa 



sformata, mentre i piccoli sassolini del- 
la lettiera potranno servire a creare sof- 
ficità alla massa da compostare. 

La «bio-pattumiera» 
in cucina 

£ utilissima per separare subito 
i rifiuti organici della cucina destinati 
al compostaggio dagli altri non idonei 

Sia che si impieghi una compostiera, 
sia che opti per il cumulo, occorre co- 
munque organizzare la raccolta dei resi- 
dui organici della cucina mediante un 
contenitore apposito, una «bio-pattu- 
miera», dove collocarli separati dal resto 
dei rifiuti in attesa di portarli periodica- 
mente nell'area di compostaggio. 

Questa bio-pattumiera è un normale 
secchiello di plastica, della capienza da 
2 a 7 litri, che si colloca all'interno di un 
contenitore dotato di coperchio che si 
apre e chiude azionando un pedale posto 
nella parte basale del contenitore stesso, 
consentendo l'introduzione dei rifiuti 
organici senza dover usare le mani; va 
collocata in cucina per ricevere tutti gli 
scarti organici derivanti dalla prepara- 
zione e dalla consumazione dei pasti. 

La sua posizione è all'interno del 
mobile che sta sotto al lavello, accanto 
al contenitore per il «rifiuto secco». 11 
secchiello, quando è pieno di rifiuti or- 
ganici oppure, meglio, con cadenza gior- 
naliera, va tolto dal contenitore e svuo- 
tato presso l'area di compostaggio. È 
ovvio che un frequente svuotamento di 
detto secchiello serve ad evitare cattivi 
odori in casa. Tale lavoro risulta agevo- 
lato se l'area di compostaggio è colloca- 
ta in un luogo non lontano dalla cucina, 
raggiungibile, se non senza prendere la 
pioggia, almeno senza bagnarsi i piedi 
(ecco la necessità di un sentiero lastrica- 
to, ad esempio, con mattonelle). 



Per realizzare razionalmente il com- 
| postaggio occorre prima di tutto orga- 
nizzare la raccolta sia dei rifiuti organici 
della cucina che dei residui vegetali del- 
l'orto e del giardino. 

Successivamente, per quanto riguarda 
il vero e proprio lavoro di trasformazione 
dei rifiuti, a chi dispone di spazi limita- 
ti conviene ricorrere al contenitore 
chiuso, detto «compostiera», che presen- 
ta pure il vantaggio di una rapida trasfor- 
mazione della sostanza organica in com- 
post pronto all'uso. Chi ha a disposizio- 
ne una superficie più grande può rea- 
lizzare un cumulo all'aperto; ciò con- 
sente di trasformare maggiori quantità di 
sostanza organica e avere quindi maggio- 
ri disponibilità di compost. □ 
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La conduzione del compostaggio 
nella compostiera 



Chi non possiede sufficiente spazio 
per un cumulo può organizzarsi 
mediante l'impiego di un partico- 
lare contenitore, chiamato «compostie- 
ra», grazie al quale è possibile realizza- 
re la trasformazione dei residui organi- 
ci in presenza di ossigeno (fermentazio- 
ne aerobica). Rispettando le regole basi- 
lari del compostaggio si riesce a realiz- 
zare del buon compost senza provocare 
cattivi odori. 

Una compostiera razionale può essere 
facilmente realizzata in proprio con ma- 
teriali di basso costo, ma in commercio 
sono disponibili anche compostiere in 
materiale plastico pratiche e funzionali. 

La compostiera 
«fai da te» 

Con della rete zincata e una stuoia 

o un telo ombreggiatile è possibile 

realizzare in proprio una compostiera 

economica e razionale 

La compostiera può essere costruita 
con il metodo «fai da te»: basta acquista- 
re della comune rete zincata, quella che 
si impiega, ad esempio, per realizzare le 
gabbie dei conigli, lunga 4 metri, e di- 
sporla a forma di cilindro con il diametro 
di 1-1,2 metri e l'altezza di 1,3-1,5 metri, 
di cui 20 cm vanno interrati allo scopo di 
appoggiare la compostiera sulla nuda 
terra, per favorire lo sgrondo dei liquidi, 
il libero scambio di microrganismi e 
lombrichi tra il terreno e la massa orga- 
nica in decomposizione ed impedire 
l'entrata di animali indesiderati. 

Le maglie della rete possono essere 
di dimensione variabile (in commercio 
si trova facilmente con le maglie della 
misura di cm 2,5 x 1,5). L'importante è 
che la struttura sia robusta, che non si 
pieghi facilmente e nel contempo possa 
garantire un adeguato arieggiamento 
dell'intera massa da compostare. 

Questo cilindro realizzato con la re- 
te va poi rivestito esternamente con una 
stuoia bucherellata che protegga la mas- 
sa dall'essiccazione e nel contempo na- 
sconda il contenuto allo sguardo. Esi- 
stono dei tessuti realizzati in plastica (ad 
esempio il telo ombreggiarne impiegato 
per le colture) che, oltre ad essere este- 
ticamente adatto all'ambiente (lo si tro- 
va anche di colore verde) riesce a man- 
tenere un ambiente adatto (arieggiato e 
nel contempo umido) per la decomposi- 
zione dei rifiuti organici all'interno dei- 




Organizzazione 
di un'area di compostaggio 
con impiego delle compostiere. ^-Compostiere realizzate con rete e telo ombreg- 
giarne. B-Contenitori per la raccolta temporanea dei materiali disponibili in ele- 
vata quantità (erba, foglie, ramaglie triturate). C-Attrezzi per la vagliatura del 
compost. D-Fonte d'acqua per bagnare la massa in compostaggio 



la compostiera stessa. 

Dalla stessa rete, si ritaglia un coper- 
chio da porre sopra al cilindro della 
compostiera, rivestendolo con la stessa 
stuoia disposta in strato doppio per assi- 
curare la protezione dalla pioggia. 

Alle pagine 10 e 11 potete vedere il 
progetto e la sequenza di realizzazione 
di una compostiera di questo tipo. 

I «composter» 
del commercio 

Sono recipienti in materiale plastico 
con pareti provviste di feritoie studiate 

per favorire l 'arieggiamento 

della massa e ottimizzare il processo 

di compostaggio 

In commercio esistono anche dei 
contenitori speciali costruiti con mate- 
riale plastico riciclato, chiamati «com- 
poster» o «thermocomposter». Si tratta 
di recipienti di dimensioni simili alla 
compostiera costruita con il «fai da te», 
con una base a forma poligonale e delle 
pareti laterali provviste di feritoie stu- 
diate appunto per favorire l'arieggia- 
mento della massa organica che deve es- 
sere compostata. 

Nel composter il processo di trasfor- 



mazione della sostanza organica risulta 
ottimizzato; non solo infatti vi è presen- 
za di ossigeno, che penetra attraverso le 
apposite feritoie, ma anche si sfruttano 
al meglio sia l'umidità dei residui orga- 
nici che la temperatura prodotta dalla 

Continua a pag. 12 




«Composter» in materiale plastico rici- 
clato. Questi contenitori vanno collocati 
direttamente sul terreno in un luogo ri- 
parato dal vento 
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Realizzazione di una compostiera «fai da te» 



sa 



rete metallica zincata 



■ metri 4 - 



-melri 1-1,2 




punto di sovrapposizione 
della rete metallica 




parte 
interrata 



rivestimento con telo 
ombreggiante/traspirante 



rete metallica 



Costo dei materiali per una compostiera «fai da te» 


Descrizione 


Costo unitario 

(euro) 


Costo totale 

(euro) 


Rete metallica in filo di ferro zincato alta metri 1 ,3- 1 ,5 e lun- 
ga metri 5,5 (lunghezza comprensiva anche della rete ne- 
cessaria per costruire il coperchio) 


3,80 


20,90 


Stuoia ombreggiante/traspirante per rivestire la compostie- 
ra ed il coperchio metri 6 


0,60 


3,60 


Filo di ferro e fermagli per fissare la stuoia 




2,00 


Totale euro 




26,50 
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I-Materiali di partenza e attrezzi necessari: rete metallica zincata (a), telo om- 
breggiante/traspirante (b), tenaglia e cesoia (e), metro (d) e fermagli (e). 2-Rete 
metallica zincata con maglie di cm 2,5 x 1,5. 3-Particolare del telo ombreggiarne/ 
traspirante per rivestire la compostiera. 4-Tenaglia per fissare la rete. 5-Con la te- 
naglia e gli appositi anelli metallici si fissano le due estremità della rete. 6-La rete 
è pronta per essere rivestita con la stuoia. 7 -Particolare del punto di fissaggio delle 
due estremità della rete con l'ausilio di anelli metallici. 8-57 procede al rivestimen- 
to della rete con la stuoia om- 
breggiarne. 9-La stuoia deve M *•** '» 
essere fissata ai bordi inferio- 
re e superiore della rete sem- 
pre mediante tenaglia e anel- 
li metallici. 10-Con la stessa 
rete e la stessa stuoia si rea- 
lizza il coperchio; per mante- 
nerlo teso e rigido sono sta- 
te utilizzate alcune canne di 
bambù fissate con del filo di 
ferro (nel particolare). li-La 
compostiera terminata, col- 
locata nell 'area di compo- 
staggio accanto ad un altra 
altre già esistente 
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Conduzione del compostaggio in compostiera. 1-/ residui organici del lavoro in cucina e dei pasti vanno opportunamente 
sminuzzati... 2-. ..e successivamente trasferiti nella compostiera. 3-Con la forca si mescolano i residui freschi con quelli pre- 
cedenti. 4-57 aggiunge del legno tritato con il biotrituratore. 5-E importante mescolare e coprire completamente i residui fre- 
schi, per non attirare insetti o altri animali. 6-Si versano anche i residui del giardino... 



Segue da pag. 9 

fermentazione, facilitando il lavoro del- 
la microflora e microfauna che hanno il 
compito di realizzare il processo del 
compostaggio. 

In entrambi i casi (sia nel modello 
«fai da te» che in quello acquistato) la 
struttura chiusa della compostiera impe- 
disce sia un'eccessiva bagnatura del ma- 
teriale per effetto delle piogge, che 
un'eccessiva essiccazione per effetto dei 
raggi solari e del vento. 

La compostiera va collocata diretta- 
mente sul terreno in un luogo riparato 
dal vento, ombreggiato, facilmente rag- 
giungibile dalla cucina. In questo conte- 
nitore il processo di compostaggio è ac- 
celerato rispetto al cumulo all'aperto e 
già dopo 5-7 mesi (anche soli 3-4 mesi 
se si impiega un termocomposter) il ma- 
teriale è trasformato in fertilizzante. 

Il compostaggio domestico può ini- 
ziare con una sola compostiera per fare 
l'esperienza ed ottimizzare la conduzio- 
ne del processo di compostaggio. In se- 
guito, in base alla disponibilità reale di 
residui organici, si potrà procedere alla 
collocazione di una seconda compostie- 
ra. Anche per un nucleo familiare di 
quattro persone, disponendo dello spa- 
zio di un orto-giardino, due compostiere 
sono ottimali per poter disporre sempre 
di compost maturo. 



Gli accorgimenti 

per il corretto impiego 

della compostiera 

Conducendo il processo 

con attenzione e controllando 

costantemente le condizioni 

della massa, in 5-7 mesi sì può 

ottenere dell 'ottimo compost 

Per prima cosa occore posizionare a 
regola d'arte la compostiera, cioè siste- 
marla in un luogo ombreggiato, protetto 
dalle correnti fredde di tramontana, su un 
terreno piano e leggermente zappato per 
favorire l'azione dei lombrichi e lo scam- 
bio di microflora e microfauna con il suo- 
lo. In seguito bisogna fare molta attenzio- 
ne nella conduzione del processo di com- 
postaggio; in particolare si deve control- 
lare la porosità ed il grado di umidità del 
miscuglio, che non deve compattarsi e 
neppure essiccarsi o bagnarsi troppo. 

Il compost pronto deve avere la stessa 
consistenza di un substrato di sottobo- 
sco. Per ottenere questo risultato occorre 
gestire le diverse componenti della mas- 
sa stessa in questo modo: 
- prima di iniziare a riempire la compo- 
stiera si posiziona sul fondo uno strato 
di circa 10-15 cm costituito da compost 
maturo rimasto dal ciclo precedente (op- 
pure da terriccio da giardino) e da legno 



tritato; questi materiali vanno mescola- 
ti ed è quindi indifferente mettere prima 
l'uno o prima l'altro. Lo strato posto al- 
la base ha due funzioni: il compost serve 
per dare inizio alla fermentazione, men- 
tre il legno sminuzzato serve ad assicu- 
rare l'arieggiamento nei primi strati di 
massa organica; 

- a strati successivi si cominciano ora a 
disporre i residui organici; la miscelazio- 
ne degli scarti organici di diversa origine 
è sicura premessa per un buon compo- 
staggio. E importante miscelare sempre 
gli scarti umidi di cucina con quelli più 
secchi del giardino come ad esempio ra- 
maglie di potatura, erba essiccata al sole, 
fogliame secco, o anche la paglia, se di- 
sponibile; questo consente di garantire 
un buon equilibrio nutrizionale ai mi- 
crorganismi responsabili del processo di 
trasformazione della sostanza organica; 

- si deve mantenere il materiale sempre 
soffice, senza pressarlo ed intervenire 
periodicamente rimescolandolo; 

- per correggere l'eccessiva umidità pre- 
sente nella massa e anche per tamponare 
i cattivi odori si può utilizzare della fari- 
na di roccia macinata (bentonite), oppure 
alghe marine in polvere (tipo litotamnio); 
allo stesso scopo si può impiegare la ce- 
nere di legna del camino; 

- per avviare la fermentazione della mas- 
sa esistono in commercio, sempre presso 
i negozi che vendono le compostiere, dei 
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l-...e si mescolano anch'essi alla mas- 
sa... 8-.. spargendovi poi sopra della fa- 
rina di roccia o farina di alghe marine 
per ridurre i cattivi odori. 9-57 procede 
alla misurazione della temperatura con 
un termometro a sonda lunga, che va im- 
merso nella massa in decomposizione. 
10-Per favorire la fermentazione aero- 
bica si impiega l'arieggiatore per com- 
postiera: si noti in punta l'elica con la 
quale si opera l 'arieggiamento. li-In fa- 
se di decomposizione avanzata compaio- 
no i lombrichi; la loro presenza è indice 
di buona conduzione del compostaggio. 
12-Thermocomposter aperto con il com- 
post pronto all'uso. 13-Dopo 5-7 me- 
si il compost è pronto: si svuota la com- 
postiera e si setaccia il compost. lA-Per 
questo lavoro si impiegano una forca, un 
setaccio e una carriola; sul setaccio ri- 
mangono le parti grossolane che si reì- 
mettono nel ciclo di compostaggio. 15- 
// compost setacciato è pronto per esse- 
re impiegato nell'orto-giardino. 16-5/ ri- 
mettono le parti grossolane nella com- 
postiera per formare, assieme ad una 
parte di compost, il substrato che inne- 
sca il nuovo ciclo 




preparati detti «attivatori» (polveri o gra- 
nuli a base di fermenti, enzimi, micror- 
ganismi, vedi riquadro a pag. 17); 
- per un lavoro ancora più accurato si 
può procedere al controllo dell'anda- 
mento termico della massa in trasforma- 
zione, impiegando dei particolari termo- 
metri a sonda, che si introducono in una 
feritoia della compostiera e consentono 
di misurare la temperatura durante le va- 



rie fasi del compostaggio; 
- a partire dalla terza settimana si deve ri- 
voltare la massa periodicamente, per 
arieggiarla; alcuni modelli di compostie- 
ra sono componibili e dotati di aperture 
adatte allo scopo; nelle compostiere a re- 
te e in quelle tutte intere, si impiega 
T arieggiatole illustrato nella foto n. 10. 

Il compost è pronto quando ha assunto 
l'aspetto di un terriccio scuro, granuloso e 



friabile, con odore di terra di sottobosco. 
11 tempo necessario per completare la tra- 
sformazione dipende dalla composizione 
della massa, dall'andamento stagionale e 
dalle attenzioni di chi conduce il compo- 
staggio. In media, seguendo bene il pro- 
cesso di compostaggio, in un tempo di 5- 
7 mesi (3-4 mesi nei termocomposter) si 
può ottenere dell'ottimo compost da im- 
piegare sia nell'orto che nel giardino. □ 
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Libreria 

verde 

IMPARIAMO 
A INNESTARE 
A marza e a gemma 

di Giovanni Rigo 

Durata 45 min. circa 

Prezzo di copertina € 25,00 

Per i nostri abbonati 

£22,50 

LA POTATURA 
DEL PESCO 
Allevato a vaso 

di Giovanni Rigo 
Durata 60 min. circa 

Prezzo di copertina € 25,00 
Per i nostri abbonati 
£22,50 
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I PICCOLI FRUTTI 

La coltivazione di lampone, 
rovo senza spine, ribes 
e mirtillo 

di Raffaele Bassi 

Durata 60 min. circa 

Prezzo di copertina € 32,00 
Per i nostri abbonati € 28,80 

LA POTATURA 
DEL SUSINO 
Allevato a vaso 

di Giovanni Rigo 
Durata 45 min. circa 

Prezzo di copertina € 25,00 
Per i nostri abbonati 
€22,50 





L'OLIVO 

Coltivazione, potatura, 
raccolta 

di Giorgio Bargioni 
Durata 40 min. circa 

Prezzo di copertina 

€ 25,00 

Per i nostri abbonata 22,50 

LA GALLINA 
OVAIOLA 

di Maurizio Arduin 
Durata 30 min. circa 

Prezzo di copertina 

€25,00 

Per i nostri abbonati 

€22,50 
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Il compostaggio in cumulo all'aperto 



Chi possiede spazio ed ha rilevanti 
disponibilità di residui vegetali, 
può effettuare il compostaggio in 
un semplice cumulo all'aperto. 

L'area per l'allestimento 
dei cumuli 

Deve essere facilmente praticabile, 
ed essere realizzata vicino 

ad una fonte d'acqua e all'ombra 
di piante a foglia caduca 

Anche in questo caso è utile dotarsi di 
una bio-pattumiera e di un biotrituratore. 
Di fianco alla zona dove si allestisce il cu- 
mulo si posiziona un contenitore a rete, si- 
mile alle compostiere fai da te, dove si 
raccolgono gli scarti della cucina, in atte- 
sa della triturazione per essere posti nel 
cumulo a compostale assieme agli scarti 
dell 'orto-giardino. In questo modo i resi- 
dui della cucina rimangono in attesa den- 
tro il contenitore a rete, sufficientemente 
aerato, nascosti alla vista come nel meto- 
do di compostaggio in compostiera. 

Allo stesso tempo è utile allestire sem- 
pre nella stessa area una zona per lo stoc- 
caggio delle ramaglie di potatura, delle 
foglie e dell'erba di sfalcio del prato; que- 
sti materiali possono essere stoccati in 
mucchio provvisorio, oppure in maniera 
più ordinata in contenitori in rete simili al- 
le compostiere. 

Tutti i materiali stoccati attorno al- 
l'area di compostaggio andranno addizio- 
nati tra loro man mano che si allestirà il 
cumulo, facendo attenzione al fatto che si 
deve sempre ottenere una massa porosa, 
leggermente umida, soffice, simile al sub- 
strasto di sottobosco. 

Il cumulo sviluppandosi in lunghezza 
presenterà ad una estremità la parte collo- 
cata a compostare per prima e quindi più 
avanti nel processo di compostaggio, 
mentre dall'altra si troverà il materiale più 






Organizzazione di un'area 
di compostaggio mediante 
cumuli all'aperto. I-Cumulo 

di materiale in compostaggio 
coperto con paglia. 
I-Cumulo di compost 
maturo coperto con una 
stuoia. 3-Compostiera per 
la raccolta temporanea dei 
rifiuti organici della cucina. 
4-Contenitori in rete per la 
raccolta temporanea 
dei materiali disponibili 
in elevata quantità (erba, 
foglie, ramaglie triturate). 
5-Attrezzi per la vagliatura. 
6-Fonte d'acqua che serve 
per bagnare i cumuli 



fresco. In alternativa si possono realizzare 
sulla stessa area di compostaggio più cu- 
muli allestiti in tempi diversi e quindi 
mentre un cumulo è in maturazione (nel- 
l'illustrazione qui sopra è indicato con il 
numero 1 ed è coperto con paglia per pro- 
teggerlo dalle piogge) l'altro ha completa- 
to il compostaggio e quindi si può proce- 
dere alla vagliatura e al prelievo del com- 
post (nell'illustrazione è indicato con il 
numero 2 ed è coperto con una stuoia). 

L'area dove allestire i cumuli deve 
presentare le stesse caratteristiche de- 
scritte per il luogo dove si colloca la 
compostiera; in particolare deve essere 
facilmente praticabile, quindi deve tro- 
varsi in un'area pianeggiante, in cui non 
si formano ristagni, vicino ad una fonte 
d'acqua qualora sia necessario innaffiare 
il materiale quando è troppo secco, al- 
l'ombra di piante, meglio se a foglia ca- 
duca, allo scopo di sfruttare l'ombreg- 
giamento durante l'estate ed il tepore dei 
raggi del sole nella stagione invernale. 

Le dimensioni del cumulo devono per- 
mettere l'ossigenazione della massa: 




Sezione di un cumulo nella fase iniziale di compostaggio 

(prima del rivoltamento). I-Piattaforma 
di terreno rialzata di 10- 1 5 cm (in suoli 
pesanti). 2-Strato di rami sminuzzati 
e/o residui del compost precedente. 
3-MateriaIi di base del compost. 
4-Terreno e/o letame, residui di 
piccoli allevamenti. 5-Copertura 
con terreno, paglia, tessuto 



non tessuto, sacchi dijuta 
(in ambienti o periodi 
piovosi anche teli plastici 
neri per pacciamatura) 




larghezza da un minimo di 1 metro ad un 
massimo di 1,5 metri; altezza da 0,8 a 1 
metro; la lunghezza può variare, in base al- 
lo spazio disponibile: da un minimo di 1 
metro si può arrivare a 5 metri; occorre pe- 
rò tenere conto anche dello spazio neces- 
sario per i rivoltamento della massa. 

Le misure della larghezza e dell'al- 
tezza sono determinanti per assicurare 
un compostaggio di qualità, cioè una 
trasformazione della sostanza organica 
in presenza di ossigeno (fermentazione 
aerobica). È importante realizzare cu- 
muli, a sezione triangolare o trapezoida- 
le, rispettando le dimensioni suddette, al 
fine di consentire il passaggio dell'aria 
attraverso la massa e nel contempo lo 
sgrondo dell'acqua piovana. 

In superficie il cumulo non deve pre- 
sentare avvallamenti per non favorire il 
ristagno e l'ingresso dell'acqua piovana, 
che avrebbero la conseguenza di aumen- 
tare l'umidità della massa fino ad arriva- 
re al dilavamento della stessa. 

La preparazione 
dei cumuli 

Sopra un primo strato di materiale 
grossolano si pongono, alternandoli, 
i rifiuti organici della casa e dell' orto- 
giardino, mescolati, e il letame. 
Il cumulo va protetto con una 
copertura di paglia, teli dijuta, ecc. 

Prima della preparazione, nei suo- 
li argillosi è necessario predisporre una 
piattaforma di terreno rialzata di 10-15 
cm per evitare ristagni d'acqua nel cu- 
mulo che si va a preparare. 

La prima volta che si realizza un cu- 
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mulo in un'area di compostaggio, è utile 
collocare sul fondo un primo strato di cir- 
ca 15 cm costituito da compost maturo, 
rimasto dal ciclo precedente (oppure da 
terriccio da giardino) e da rami sminuz- 
zati derivati dal taglio delle siepi; questi 
materiali vanno mescolati ed è quindi in- 
differente mettere prima l'uno o prima 
l'altro. Lo strato posto alla base ha due 
funzioni: il compost serve per dare inizio 
alla fermentazione, mentre il legno smi- 
nuzzato serve ad assicurare l'arieggia- 
mento nei primi strati di massa organica. 

In seguito, avendo disponibile parte 
residua del compost precedente, si può 
mescolare questa sostanza organica già 
compostata con del truciolo di legno o 
dei rami sminuzzati, in modo da creare 
sempre una base porosa, che faciliti il 
passaggio dell'aria anche negli strati vi- 
cini al suolo ed agevoli quindi lo sgron- 
do dei liquidi in eccesso. 

Su questo strato si pongono i residui 
tolti dalle compostiere a rete, dopo averli 
ben rimescolati. Il materiale che si pre- 
senta troppo secco deve essere inumidito 
con acqua, oppure, nel caso sia possibile, 
con del liquame diluito. 

Per verificare se il materiale che si sta 
impiegando è ad un giusto tenore di umi- 
dità si può effettuare la «prova del pu- 
gno». Questa consiste nello spremere una 
manciata di materiale in fermentazione ed 
osservale la quantità di acqua che ne esce 
per effetto della pressione della mano: 
- un forte quantitativo di acqua indica 




Per mantenere un 'umidità adeguata te- 
nete i cumuli coperti, per esempio con 
paglia (1). Nei periodi piovosi potete 
ricoprire ì cumuli con un telo da pac- 
ciamatura (2), lasciando scoperte le 
testate per consentire V arieggiamento 



che il materiale è troppo bagnato ed oc- 
corre aggiungere materiale secco (esem- 
pio ramaglia secca tritata); 

- se il guanto rimane inumidito significa 
che la massa è in condizioni ottimali per 
il processo di compostaggio; 

- se non vi è alcun deflusso di liquido 
dal materiale racchiuso nel pugno vuol 
dire che la massa è troppo asciutta ed è 
necessario bagnarla. 

La prova va eseguita in diversi punti 



Come controllare l'umidità della massa del compost 

i M 2 
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Se la massa dei materiali sottoposti a compostaggio è ecces- 
sivamente secca non possono aver luogo le fermentazioni per- 
ché i batteri che le provocano non entrano in attività; al con- 
trario una inassa troppo umida porta alla putrefazione dei 
materiali. E quindi necessario innaffiare i cumuli se questi si 
presentano troppo secchi (1) oppure, in caso fossero eccessi- 
vamente bagnati, aggiungere alla massa, mescolandoli prece- 
dentemente con cura, ramaglie e foglie secche triturate oppu- 
re trucioli e segatura (2). Queste aggiunte consentono una migliore circolazione 
dell'aria e quindi favoriscono l'attività dei microrganismi. E però difficile poter 
fornire indicazioni esatte su quanta acqua somministrare ai cumuli oppure quan- 
to materiale asciutto aggiungere per arieggiare la massa in maniera adeguata. Per 
poter avere un 'idea dello stato di umidità del compost informazione sì comprimo- 
no nella mano («prova del pugno») i materiali in fermentazione che, in seguito al- 
la pressione, non devono gocciolare (3); la mano però deve rimanere umida. Que- 
sto sistema, anche se abbastanza approssimativo, può orientare l'operatore che 
spesso dispone di materiali assai diversi e variabili dì volta in volta 



del cumulo proteggendo le mani con 
guanti di gomma; i guanti di cuoio, pur 
proteggendo meglio le mani, non sono 
idonei perché assorbono parzialmente il 
liquido della massa. Occorre fare atten- 
zione alla presenza di eventuali spine o 
materiali duri o appuntiti, che possono 
ferire la mano dell'operatore. 

Nel cumulo, assieme ai rifiuti organi- 
ci della casa e dell 'orto-giardino, posso- 
no essere compostate anche le lettiere 
con il letame provenienti dall'alleva- 
mento aziendale. In ogni caso vale sem- 
pre la regola d'oro secondo la quale la 
massa organica formata dal letame con i 
residui della cucina e dell' orto-giardino 
deve essere sempre mescolata e resa po- 
rosa, leggermente umida, simile allo 
strato di residui organici presente nel 
«sottobosco». 

La presenza di ossigeno (cioè la con- 
dizione di aerobiosi) assicura l'assenza 
di cattivi odori. 

Il cumulo va protetto contro l'essica- 
zione e l'eccessiva umidità mediante la co- 
pertura con paglia, teli di juta, stuoie o car- 
tone. Esistono in commercio anche dei teli 
speciali in fibra non degradabile che con- 
sentono l'aerazione della massa e frenano 
l'effetto battente delle piogge, regolando 
il deflusso dell'acqua in modo graduale. 

Per assicurare il passaggio dell'aria 
non bisogna mai pressare il cumulo. I va- 
ri residui da compostare vanno sempre 
mescolati fra loro per favorire l'omoge- 
neità della massa. Compostare uno stra- 
to eccessivo di erba del prato oppure di 
scarti della cucina o di fogliame degli al- 
beri, può favorire la conseguente forma- 
zione di zone con mancanza di ossigeno 
e quindi portare ad una putrefazione dei 
residui stessi (fermentazione anaerobica, 
cioè in assenza di aria) con la conseguen- 
te formazione di cattivi odori; inoltre il 
composto che ne risulta è scadente dal 
punto di vista delle qualità fertilizzanti. 

La conduzione del 
compostaggio in cumuli 

// rivoltamento è fondamentale 

per arieggiare la massa e favorire 

la fermentazione in presenza 

di ossigeno (aerobica) 

Dopo 3-4 mesi dall'inizio del com- 
postaggio, la massa del cumulo, assesta- 
ta soprattutto per effetto delle piogge, si 
deve rivoltare per ripristinare il flusso 
d'aria al suo interno. 

L'operazione di rivoltamento del cu- 
mulo deve essere effettuata almeno una 
volta per arieggiare la massa; se si di- 
spone di erba matura (fieno), oppure di 
paglia, aggiunti nella fase di allestimen- 
to del cumulo, e quindi di una massa da 
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Il possibile uso di prodotti per accelerare le fermentazioni 

Per rendere più veloce la decomposizione dei materiali di compostaggio si possono usare appositi prodotti 
(inoculanti microbico-enzimatici) che vanno mescolati alla massa. Questi prodotti - detti «starter» - sono co- 
stituiti da colture di batteri, da sostanze nutritive e da altri componenti (enzimi, attivatori microbico-enzima- 
tici) che rendono più efficaci le fermentazioni. Gli attivatori non migliorano il contenuto di sostanza organica 
o di elementi nutritivi, ma accelerano le fermentazioni e forniscono un compost finale più omogeneo, soprat- 
tutto quando non vi è - come nei grandi impianti - la possibilità di regolare in modo costante l'arieggiamento e la temperatura di 
fermentazione. Va ricordato che l'uso degli attivatori non elimina le cure che si devono prestare al materiale in trasfonnazione. 
Gli attivatori sono commercializzati sotto forma di piccoli granuli o di fiocchi o anche informa liquida ed è facile distribuirli 
nella massa che costituirà il compost seguendo semplicemente le istruzioni allegate al prodotto. In genere si consiglia di inserir- 
li quando è trascorsa la fase iniziale della decomposizione (spesso in corrispondenza del primo rivoltarne/ito dei materiali) per- 
ché gli organismi presenti negli attivatori stessi possono mal sopportare o essere distrutti dalle alte temperature che si verifica- 
no nel periodo iniziale delle fermentazioni. Questi prodotti - ad esempio Diavolina Biocomposter (Facco), Composter (Compo), 
Biocompost (Fito), ecc. - sono facilmente reperibili nei negozi di articoli per il giardinaggio. 



compostare con una buona struttura po- 
rosa, l'esigenza di rivoltamento sarà mi- 
nore. In ogni caso occorre rivoltare e 
mescolare la massa sia nella compostie- 
ra che nel cumulo ogni qualvolta si do- 
vessero creare situazioni di scarsa aera- 
zione le quali si evidenziano con la pro- 
duzione di cattivi odori. 

Per effettuare questo lavoro si sposta 
la massa organica su una superficie adia- 
cente, già predisposta allo scopo, dove è 
stato prima steso uno strato di legna e 
ramaglie sminuzzate. 

Durante questa operazione di rivolta- 
mento è necessario fare attenzione a co- 
me si presenta la massa in decomposi- 
zione, mescolare bene gli scarti che si 
presentano secchi con quelli umidi e, 
impiegando una pala o una forca, duran- 
te il rivoltamento, rompere gli agglome- 
rati che si sono formati. 

Essendo il cumulo più esposto all'an- 
damento climatico, rispetto al sistema in 
compostiera, occorre fare molta atten- 
zione a quei fattori che sono determi- 
nanti per un buon compostaggio: la po- 
rosità ed il contenuto in acqua. 

L'acqua è un fattore importante per la 
vita dei microrganismi responsabili del 
processo del compostaggio, però, quan- 



do il materiale è troppo umido si posso- 
no avere fenomeni di marcescenza con 
produzione di cattivi odori, mentre se il 
materiale è troppo secco il processo può 
rallentare sino anche a fermarsi. 

Per garantire una giusta umidità al 
cumulo, è il caso perciò di approfittare 
delle operazioni di rivoltamento della 
massa per ripristinare lo strato drenante 
al piede del cumulo, allontanare l'acqua 
in eccesso, la copertura del cumulo con 
paglia o con stuoia. Contrariamente, in 
caso di massa troppo secca, bisogna in- 




Dopo 3-4 mesi dall'inizio del com- 
postaggio si deve rivoltare la massa 
del cumulo per arieggiarla, spostan- 
dola su una superficie adiacente 



I vantaggi e gli svantaggi della compostiera 
rispetto al cumulo 

Vantaggi: nasconde i rifiuti alla vista; protegge la massa organica dalle basse 
temperature e dalla pioggia; sfrutta al meglio la temperatura che si genera con 
la fermentazione e questo accelera i tempi e permette un buon compostaggio 
anche in caso di piccole quantità di materiale organico a disposizione. 
Svantaggi: è più difficoltoso il rivoltamento della massa organica, anche se esi- 
stono in commercio degli attrezzi appositi per mescolare e quindi arieggiare la 
massa all'interno della compostiera; può verificarsi più facilmente una situa- 
zione di scarsa aerazione, dovuta all'inadeguata gestione della compostiera; 
occorre sostenere la spesa per acquistare la compostiera, anche se, come si è 
detto, esiste la possibilità del «fai da te». 

Il compostaggio in compostiera, per le sue caratteristiche, si presta bene ed è 
la scelta obbligata per le aree urbane dove sì ha una tipologia abitativa costi- 
tuita previdentemente da case singole e piccoli giardini. 



tervenire con appropriate innaffiature. 

Attrezzandosi con un apposito ter- 
mometro con sonda a forma di asta me- 
tallica, adatta ad essere inserita nella 
massa (vedi foto 9 a pagina 13), oppure 
con un termometro a colonna, aggancia- 
to ad una corda o ad una catenella metal- 
lica ed infilato in un foro praticato con 
un palo di legno o di ferro lungo la su- 
perficie laterale nella massa, si può mi- 
surare la temperatura. Questo controllo è 
molto importante perché fornisce chiare 
indicazioni circa l'attivazione del proces- 
so di fermentazione. 

Specie nella fase iniziale, subito dopo 
l'allestimento del cumulo e anche dopo 
ogni ri voltamento della massa, l'innalza- 
mento della temperatura conferma due 
cose fondamentali: l'inizio, o la ripresa, 
dell'attività di decomposizione e la cor- 
retta disponibilità di ossigeno ed acqua. Il 
mancato innalzamento della temperatura 
evidenzia, invece, la mancanza di ossige- 
no oppure la mancanza di acqua. 

Nel cumulo, dopo una prima fase di 
attivazione evidenziata dall'innalzamen- 
to termico, si ha una progressiva diminu- 
zione della temperatura che, quando il 
compost sarà maturo, si attesterà su valo- 
ri prossimi a quelli ambientali. Rispetto 
alla compostiera, il compost realizzato in 
cumulo ha bisogno di tempi più lunghi 
per maturare, variabili in funzione di: 

- condizioni atmosferiche (la maturazio- 
ne è più lenta durante i periodi freddi); 

- materiali posti a compostare (le parti 
grosse e legnose impiegano più tempo; 
anche il tipo di legno condiziona il tem- 
po di maturazione: ad esempio il legno di 
conifera si decompone più lentamente); 

- numero di rivoltamenti (la maggiore 
ossigenazione incentiva la fermentazione 
e quindi accelera la decomposizione). 

Generalmente dopo un periodo di 6-9 
mesi il compost del cumulo è maturo e 
quindi utilizzabile. Prima dell'impiego è 
bene setacciarlo per togliere le parti ancora 
grossolane che potranno essere utilizzate 
come fondo per il successivo cumulo. □ 
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L'utilizzazione del compost nell'orto, 
nel giardino e nel piccolo frutteto 



Il compost può rappresentare per mol- 
tissimi piccoli coltivatori il solo ma- 
teriale a disposizione per arricchire 
di sostanza organica il proprio terreno al 
line di mantenere e/o aumentare la sua 
fertilità. Questo perché il letame di stalla 
tradizionale è sempre più raro da trova- 
re anche nelle località di campagna (di- 
minuzione del numero degli allevamen- 
ti, modesto impiego di paglia o materia- 
li simili perché costosi, ecc.). 

I diversi tipi di compost 

Per il suo impiego corretto 
occorre tener conto dei grado 
di «maturazione» del prodotto 

Per utilizzale al meglio il compost se 
ne possono distinguere tre tipi, in fun- 
zione del tempo trascorso dall'inizio del 
processo di compostaggio (i tempi di se- 
guito indicati sono indicativi e si riferi- 
scono al compostaggio in cumulo): 
- dopo 2-3 mesi si ha un compost defini- 
to «fresco», con bassa stabilità in quan- 
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Il vaglio e la vagliatura. Per costruire un vaglio per il compost basta assem- 
blare un telaio di mix 1,5 o 1 x 2 formato da travetti di legno di cm 4 x 4 o 5 
x 5 e fissare su questo una rete (1) a mezzo di chiodi a due punte (nel cerchio). 
Tenendo il vaglio inclinato, sostenuto da uno o due paletti, con l 'aiuto di un ba- 
dile sì fa «passare» il compost, non bagnato, tra le maglie della rete (2) 






to è ancora in trasformazione, che si può 
impiegare nell'orto con un certo antici- 
po rispetto al momento della semina o 
del trapianto; 

- dopo 5-7 mesi il compost si definisce 
«pronto», ha una stabilità medio-eleva- 



Le funzioni della sostanza organica 
(e quindi del compost) 

// compost, come il letame, in seguito alla trasformazione delle sostanze orga- 
niche di partenza, apporta «humus» che nel suolo compie importantissime fun- 
zioni e cioè: 

- migliora lo stato fisico del terreno, che si tratti di suoli sciolti o compatti; 
rende più arieggiati i terreni pesanti consentendo un più efficace sgrondo del- 
l'acqua e, nei suoli leggeri, migliora la capacità di trattenere l'acqua stessa, 
visto che è capace di assorbirne notevoli quantità; 

- consente alle radici di approfondirsi con più facilità; 

- agevola le lavorazioni rendendole con il tempo, nei suoli compatti, un pò ' me- 
no difficoltose; 

- riduce, sempre nei suoli pesanti, la formazione della crosta superficiale; 

- incide positivamente sulla reazione (pH) del terreno, nel senso che funziona 
da «equilibratore» o, come dicono i tecnici, ha un elevato «potere tampone», 
cioè limita le variazioni della reazione; 

- migliora la capacità del terreno di trattenere gli elementi utili alle piante; 
-permette e migliora l'attività dei microrganismi utili del terreno; 
-fornisce alle piante sostanze simili agli ormoni vegetali, capaci di migliora- 
re le funzioni vitali delle piante stesse (non è però ancora ben chiaro come agi- 
scano queste sostanze); 

-può ridurre la pericolosità dei metalli pesanti (piombo, cromo, cadmio ed al- 
tri metalli vengono trattenuti dall 'humus) e contribuisce a rendere inattivi i re- 
sidui di antiparassitari e diserbanti ugualmente per la presenza nell'humus di 
sostanze complesse capaci dì trattenerli. 

Pur non essendo un concime, il compost contiene gli elementi nutritivi indi- 
spensabili alle piante (per primi azoto, fosforo e potassio, anche se per elevate 
produzioni le quantità contenute nel compost spesso non sono sufficienti) che 
vengono ceduti in tempi piuttosto lunghi. Di regola poi, quando si usa compost 
o letame, le colture non soffrono di malattie per mancanza di microelementi 
(ferro, rame, manganese, boro zinco, molibdeno, cloro). 



ta e lo si può impiegare nell'orto e nel 
giardino anche in prossimità del mo- 
mento della semina o del trapianto; 
- dopo 8-12 mesi si ha un compost defi- 
nito «maturo», con stabilità elevata, il 
quale, oltre che nell'orto, si può valida- 
mente impiegare in floricoltura e nelle ri- 
semine dei prati. 

La vagliatura 

E un 'operazione necessaria 

per separare le parti indecomposte 

e grossolane del prodotto dalla parte 

immediatamente utilizzabile 

Prima di utilizzare il compost maturo 
è opportuno vagliarlo attraverso una re- 
te a maglie abbastanza fitte (circa cm 1 
x 1) per separare le parti indecomposte e 
grossolane del prodotto che possono es- 
sere impiegate già durante le operazioni 
di vangatura delle aiole dell'orto e del 
giardino. Come abbiamo già detto, que- 
sti residui, costituiti in genere da parti li- 
gnificate (ad esempio pezzi di rami), si 
possono utilizzare anche nella formazio- 
ne di nuovo compost. 

Si può realizzare facilmente un vaglio 
assemblando un telaio (formato da travet- 
ti di legno di cm 4 x 4 - 5 x 5) e fissando 
su questo una rete a mezzo di chiodi a due 
punte. Le dimensioni del telaio devono es- 
sere indicativamente di metri 1 x 1 ,5 - 1 x 2. 

La vagliatura si esegue tenendo il va- 
glio inclinato, opportunamente sostenuto 
da uno o due paletti, e facendo «passare» 
il compost, non bagnato, con l'aiuto di un 
badile, tra le maglie della rete. Si otterrà 
così la separazione delle componenti più 
grossolane dalla parte utilizzabile. 
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L'impiego nell'orto, 
nel giardino e... 

// compost è validissimo 

per gli ortaggi e le piante da giardino 

e, con alcune accortezze, anche 

per le coltivazioni in vaso 

Adoperare compost maturo. Pur es- 
sendo possibile impiegare compost fresco 
o pronto, nella maggior parte dei casi è 
conveniente adoperarlo maturo (quindi 
ben trasformato, 8- 1 2 mesi di permanen- 
za nel cumulo, ma anche 18 o più). Le 
quantità medie da impiegare si aggirano 
sui 3 chili al metro quadrato. Quantitativi 
maggiori - fino a 4-5 chili al metro qua- 
drato - si possono utilizzare, ma con pru- 
denza, in terreni poco fertili e/o da poco 
messi a coltura (vedi riquadro a pag. 20). 

Quando adoperarlo. Nei terreni pe- 
santi e tendenti alla compattezza, ma 
pure in quelli di «medio impasto», di so- 
lito il compost si sparge e si interra nel- 
T autunno-inverno che precede l'attua- 
zione delle colture, quando si attuano i 
lavori di fondo del suolo. 

Invece nei terreni particolarmente 
sciolti l'interramento del compost e le la- 
vorazioni di fondo vengono in genere ese- 
guiti poco prima di attuare le colture [1]. 

Per quali coltivazioni impiegarlo. La 

distribuzione del compost nelle aiole deve 
essere riservata solo ad ortaggi che sfrut- 
tano in modo positivo gli apporti diretti di 
sostanza organica come pomodoro, pepe- 
rone, melanzana, patata, zucchine zucca, 
melone, cocomero, cetriolo, cardo, car- 
ciofo, asparago, sedani (meglio nell'au- 
tunno prima dell'impianto), mais dolce. 

Per quanto riguarda i cavoli, solo per 
varietà tardive a ciclo lungo (estivo-autun- 
nale) si potrebbe impiegare compost mol- 
to maturo; ancor meglio però sarebbe 
mettere a dimora queste colture dopo un 
ortaggio a cui di regola si apporta compost 
(ad esempio dopo lo zucchino precoce). 

In genere è poco consigliabile adope- 





// compost «fresco» (1), con 2-3 mesi di permanenza in cumulo, si può impiegare 
neh 'orto con un certo anticipo rispetto al momento della semina o del trapianto. Il 
compost «pronto» (2), con 5-7 mesi di permanenza in cumulo, si può utilizzare nel- 
l 'orto e nel giardino anche in prossimità del momento della semina o del trapianto 



rare compost da circa metà luglio in poi 
perché le colture risentirebbero in modo 
più limitato dei suoi apporti. Anche d'in- 
verno, se il terreno si presenta gelato e 
quindi non lavorabile, non è indicato di- 
stribuire il compost. 

Pure nelle aiole del giardino può veni- 
re impiegato in modo conveniente com- 
post maturo, con le stesse modalità indi- 
cate per le colture da orto. In questo caso 
però gli apporti, specialmente disponen- 
do di suoli da tempo lavorati e concima- 
ti, possono venire diradati. La distribu- 
zione quindi, in rapporto alla fertilità del 
terreno, può venire attuata ogni 2-3 anni. 




// compost «pronto» (5-7 mesi di perma- 
nenza in cumulo) si può impiegare nel- 
l'orto e nel giardino anche in prossimi- 
tà della semina o del trapianto 



V «acqua di compost» 
per la fertirrigazione. 

Mescolate 

accuratamente 

3-4 chilogrammi 

di compost 

maturo in 

100 litri 

d'acqua e poi 

eseguite 

un 'irrigazione 

fertilizzante 3-4 kg 

compost 





Anche nelle aiole pacciamate 

con teli plastici scuri potete 

irrigare per infiltrazione 

laterale dentro solchi, 

praticando nei teli 

numerosi fori 

in modo che 

l' «acqua di 

compost» 

possa 

penetrare 

nel terreno 



Si può adoperare anche sulle colti- 
vazioni in atto. Nelle colture più esi- 
genti e con un lungo ciclo vegetativo 
(pomodoro da mensa, peperone, melan- 
zana, zucchino, zucca ed altre) si può 
usare compost molto maturo, alla dose 
di 200 grammi per metro quadrato, an- 
che per le concimazioni in copertura, 
cioè sulle coltivazioni in atto, distri- 
buendolo in superficie ed interrandolo 
leggermente. 

E possibile inoltre mescolare accura- 
tamente, agitando con energia, 3-4 chilo- 
grammi di compost in 100 litri d'acqua 
(«acqua di compost») e poi eseguire 
un'irrigazione fertilizzante (o «fertirriga- 
zione»). Si può adottare questa tecnica se 
si utilizza il sistema di irrigazione per in- 
filtrazione laterale dentro solchi, interve- 
nendo anche nelle aiole ricoperte con teli 
plastici scuri (pacciamate). In quest'ulti- 
mo caso si praticano nei teli numerosi fo- 
ri in modo che l'acqua così arricchita 
possa penetrare facilmente nel suolo. 

La fertirrigazione con «acqua di com- 
post» può essere adottata per concimare 
in copertura anche le aiole del giardino. 

II compost per le coltivazioni in va- 
so. E possibile impiegare il compost an- 
che per coltivazioni in contenitore (vasi 
e cassette) sia di piante da orto che orna- 
mentali. In questo caso la decomposi- 
zione dei materiali deve essere molto 
spinta (meglio 18-24 mesi). 

Di solito il compost, specialmente 
quello meno maturo, viene mescolato 
con torba (fino al 50% circa; la torba de- 
ve essere in quantità maggiori se si col- 
tivano piante acidofile come azalee, ro- 
dodendri, eriche), ma si può aggiungere 
anche sabbia (5-15%) o argilla espansa 
in rapporto alla compattezza del terric- 
cio, al tipo ed alle dimensioni del vaso 
usato (i quantitativi più elevati di sabbia 
o argilla per i vasi di maggiori dimensio- 
ni), alle piante coltivate. 
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1-NelIe colture in contenitore di piante da orto e ornamentali si deve usare compost molto maturo (18-24 mesi); se il compost è me- 
no maturo è opportuno mescolarlo con quantità maggiori di torba e sabbia o argilla espansa. 2-Nel giardino gli apporti di compost 
possono essere più radi e la sua distribuzione può venire attuata ogni 2-3 anni. 3-Nel piccolo frutteto il compost può essere impie- 
gato al posto del letame, sia al momento dell'impianto (nella fato), sia successivamente nelle fasi di allevamento e produzione 



È consigliabile, specialmente colti- 
vando ortaggi, mescolare oltre alla torba, 
alla sabbia o all'argilla espansa, una par- 
te di terra - dell'orto o del giardino - per- 
ché sarebbe controindicato usare terric- 
cio troppo ricco, soprattutto per piante 
orticole di cui si consumano le foglie. 
Volendo però si può produrre terriccio 
non usando torba, ma solo compost e ter- 
ra dell'orto e/o sabbia. 

Tuttavia, essendo possibile che nella 
terra dell'orto o del giardino siano pre- 
senti semi di piante infestanti, si posso- 
no riempire i vasi per due terzi o poco 
più con il terriccio formato da compost 
e terra dell'orto ed il rimanente da com- 
post mescolato con sabbia. 

Si può impiegare la mescolanza ac- 



qua + compost per concimare ed irriga- 
re anche le colture in vaso (gli ortaggi 
più esigenti, ma non quelli da foglia, e 
poi gerani, petunie, surrìnia, crisantemi 
e altre ornamentali). 

...nel piccolo frutteto 

// compost può prendere il posto 

del letame sia al momento 

dell 'impianto, sia nelle piante 

in allevamento e in produzione 

L'apporto di sostanza organica nel 
frutteto è utilissimo per la formazione di 
humus e per favorire la flora batterica, in- 
dispensabili per la vita delle piante. 

Tra i vari fertilizzanti di origine orsa- 



li compost per il miglioramento 
dei terreni poveri e di nuova coltivazione 

Quando si coltivano, specialmente per la prima volta, terreni poveri o di nuova 
coltivazione, soprattutto vicino a case di recente costruzione oppure quando so- 
no stati eseguiti spostamenti di rilevanti quantità di terreno, portandone in super- 
ficie di poco fertile, è possibile adoperare compost abbastanza fresco, di circa 5 
mesi o poco più dalla formazione del cumulo («compost pronto» o stabilizzato) e 
solo grossolanamente vagliato. 

Le quantità da impiegare possono risultare elevate (10-15 chilogrammi per me- 
tro quadrato). In questo caso si sfrutta in particolare la massa costituita dal com- 
post per migliorare lo stato fisico del terreno (quindi si sfruttano le capacità am- 
mendanti del compost). Una quantità così elevata, inoltre, arricchisce il suolo di 
elementi nutritivi e rende attivi gli organismi che si trovano nel suolo stesso. 
Prima di spargere il compost è necessario livellare accuratamente il terreno in 
superficie, assicurarsi che l 'acqua sgrondi e togliere i residui delle costruzioni, 
sassi ed altro. 

Sarebbe consigliabile eseguire una prima lavorazione per arieggiare il terreno e 
asportare i residui che lo strato lavorabile contiene. Si sparge quindi con unifor- 
mità il compost e poi lo si interra, con un 'altra lavorazione, nei primi 20 centime- 
tri circa di terreno. Questo lavoro è piuttosto impegnativo, ma in certi casi rappre- 
senta la base per la riuscita delle coltivazioni sia che si voglia destinare la super- 
ficie a colture orticole o a piante erbacee da fiore, sia che si desideri realizzare un 
prato ornamentale oppure unfruttetto, un vigneto, alberi ed arbusti di vario tipo. 
E comunque opportuno eseguire questi interventi alcuni mesi prima dell'inizio 
delle coltivazioni, meglio nell' autunno-inizio inverno precedente. In ogni caso è 
sconsigliabile, almeno per un anno, meglio se per un periodo più lungo, pianta- 
re nell'area lavorata colture che trattengono i nitrati come lattughe, spinaci, va- 
lerianella, ravanelli. 



nica anche il compost fatto con i residui 
dell'orto, del giardino e della cucina può 
essere impiegato per gli alberi da frutto. 
Se ben preparato, dopo 1 2 mesi ha carat- 
teristiche simili a quelle del letame bovi- 
no maturo. La presenza di un grande nu- 
mero di lombrichi, inoltre, è quanto mai 
utile per trasformare altra sostanza orga- 
nica, che si trova nel terreno, in humus. 

Se si dispone di compost maturo lo si 
può utilizzare, ad esempio, al momento 
dell'impianto di un giovane albero 
spargendolo alla periferia della buca in 
ragione di 10-20 kg per pianta. 

Ricordiamo che la sostanza organica, 
di qualsiasi origine sia, non va mai posta 
sotto le radici delle giovani piante, an- 
che se coperta con terra, poiché con il 
passare dei mesi perderà spessore trasci- 
nando la pianta verso il basso. 

Il compost può essere somministrato 
anche alle piante in fase di allevamen- 
to e di produzione alla stessa maniera 
in cui viene somministrato il letame: nei 
mesi invernali lo si può distribuire in ra- 
gione di 30-50 kg per albero, spargendo- 
lo in superficie alla periferia della chio- 
ma o interrandolo con una leggera lavo- 
razione. Sconsigliamo però la lavorazio- 
ne del terreno poiché eventuali lesioni 
alle radici possono favorire attacchi fun- 
gini (armillaria), batterici (tumori radi- 
cali) o di nematodi. □ 

[1] Nei terreni più leggeri si hanno risul- 
tati positivi anche distribuendo il com- 
post in superficie e interrandolo imme- 
diatamente e superficialmente per mez- 
zo di una zappa o di un eipicatore. In se- 
guito si rende soffice e si arieggia il suo- 
lo, non vangandolo ma smuovendolo 
con il forcone senza rivoltarlo. In questo 
modo si ottiene lo scopo di lasciare il 
terreno al suo posto e quindi di non «di- 
sturbare» l'attività dei numerosissimi 
organismi che vivono nel suolo e contri- 
buiscono a mantenere la sua fertilità. 
Questa tecnica di lavorazione del suolo 
non è consigliabile nei terreni pesanti e 
nelle aiole molto infestate da malerbe. 
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Il biotrituratore per sminuzzare ramaglie 
e fogliame destinati al compostaggio 



Il biotrituratore, detto anche trin- 
ciarami o sminuzzatore, è una mac- 
china dotata di motore elettrico, op- 
pure a scoppio, che riduce in piccoli 
pezzi i residui vegetali dell'orto e del 
giardino: ramaglie e fogliame derivati 
dalle potature. 

La triturazione consente di poter ag- 
giungere alla massa da compostare delle 
parti legnose sfibrate, migliorando l'ae- 
razione ed accelerando la decomposizio- 
ne. I materiali tritati, inoltre, sono facil- 
mente miscelabili e quindi anche la mas- 
sa può essere agevolmente rivoltata. 

La scelta 
della macchina 

// mercato offre soluzioni diverse per 

tipologia, motorizzazione, prestazioni, 

dimensioni, ecc.: ecco come orientarsi 

e trovare il biotrituratore adatto alle 

proprie specifiche esigenze 

Esistono in commercio diversi biotri- 
turatori, rapportati per potenza e per ca- 
pacità di lavoro alle diverse esigenze. È 
chiaro che tipi di legno provenienti da 
specie vegetali differenti hanno una con- 
sistenza ed una elasticità diverse, però si 
può agevolarne la triturazione con l'es- 
siccazione anche parziale. Sempre per 
facilitare lo sminuzzamento si possono 
mescolare ramaglie secche con altre an- 
cora verdi. 

Al momento dell'acquisto è consi- 
gliabile verificare con calma le capacità 
operative di ogni macchina, specificate 
in dettaglio nel libretto di istruzioni, e 
scegliere un'attrezzatura adeguata alle 
dimensioni e alla vegetazione del pro- 



Biotrituratore 

azionato mediante 

la presa 

di potenza di un 

motocoltivatore; 

questo modello 

è dotato di una 

doppia bocca 

di carico: i rami 

di maggiori 

dimensioni 

vengono introdotti 

dal! 'apertura 

laterale (a), 

le ramaglie 

più fini 

dalla tramoggia 

di carico (b) 




/ biotrit tiratori di più piccole dimensioni, adatti per l'impiego hobbistico possono 
essere azionati da un motore elettrico (1) o da un motore a scoppio (2) 



prio spazio verde. Ecco di seguito i prin- 
cipali aspetti che si devono valutare. 

Motore e sistema di azionamento 
del biotrituratore 

I biotrituratori adatti per il compo- 
staggio privato sono solitamente aziona- 
ti da motori elettrici o a scoppio. Quel- 
li elettrici hanno solitamente potenze 
più contenute (1,5-3 kW), sono silen- 
ziosi e non emettono gas di scarico, de- 
vono in genere lavorare in prossimità di 
una abitazione in quanto necessitano di 
un collegamento al sistema elettrico do- 
mestico. 

Per l'impiego in zone dove non è di- 
sponibile una presa di corrente elettri- 
ca sono necessari i modelli con motore 




a scoppio che sono solitamente più po- 
tenti (3-8 kW). 

Alcuni modelli azionabili da motori 
esterni sono carrellati e si possono colle- 
gare al motore mediante un giunto car- 
danico; i motori da abbinare dovrebbero 
disporre di almeno 5 kW di potenza (ad 
esempio dei motocoltivatori); in alcuni 
casi i modelli sono anche abbinabili al- 
l'attacco a tre punti di un trattore. 

La trasmissione del movimento dal 
motore alla macchina si ha in modi di- 
versi ma in ogni caso deve essere in gra- 
do di evitare danni a parti della macchi- 
na nel caso in cui intervengano blocchi 
o sovraccarichi nel sistema di tritura- 
zione. Solitamente sono usati ingranag- 
gi, alberi di trasmissione o sistemi cin- 
ghia-puleggia. Quest'ultimo sistema ri- 
sulta più silenzioso e non richiede lu- 
brificazioni ma, in caso di evidente usu- 
ra, si deve prontamente sostituire la cin- 
ghia; ha anche il vantaggio di funziona- 
re direttamente da sistema di protezione 
da rotture accidentali, in quanto in caso 
di blocco dell'apparato di taglio permet- 
te lo slittamento della cinghia sulla pu- 
leggia, interrompendo così il movimen- 
to di trasmissione del moto. 

Organi di taglio 
e tramogge di carico 

Il mercato propone una vasta gamma 
di biotrituratori; i modelli più piccoli sono 
indicati per giardini di modeste dimensio- 
ni, dove non vi siano grossi rami da elimi- 
nare. Altre macchine, più grandi, hanno 
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I-Sistema di taglio ad alta precisione costituito da una struttura di supporto a disco che porta più coltelli, dal a 5. 2-Appa- 
rato di taglio a più taglienti: una macchina di media potenza può avere sei lame, di cui quattro di pre-triturazione e alimen- 
tazione e due lame principali, bifacciali e dotate di alette di scarico per intasamenti. i-Taluni modelli sono dotati di una dop- 
pia camera di taglio con due gruppi di lame — uno superiore e uno inferiore — che limitano gli intasamenti e l'usura delle lame 



due imboccature separate per sterpaglie 
leggere e rami di maggior diametro. 

I modelli più grandi sono invece do- 
tati di gruppo di triturazione a martelli, 
che sminuzza anche materiali duri, co- 
me i grossi rami. 

Cuore di qualsiasi biotrituratore è 
l'apparato di taglio, costituito da un nu- 
mero di lame variabile a seconda della 
potenza del modello. Una macchina di 
media potenza può avere sei lame, di cui 
quattro di pre-triturazione e di alimenta- 
zione che convogliano il materiale alle 
due lame principali, bifacciali e dotate 
di alette di scarico per evitare rischi di 
intasamento. 

Un aspetto molto importante è la va- 
lutazione dei diversi sistemi di taglio. 
Per la triturazione (cippatura) di rami 
più grossolani si possono utilizzare bio- 
trituratori dotati di un'apertura inclina- 
ta che permette di far arrivare i rami con 
la giusta angolazione rispetto alla lama 
tagliente. 

Mentre avviene il taglio il materiale è 
mantenuto fermo da sistemi di arresto 
che possono essere in materiale plastico 
o in lega di metallo (è lo stesso sistema 
che impedisce il contatto delle mani con 
le parti taglienti). 

Per la triturazione (sfibratura) di ri- 
fiuti voluminosi e più teneri, come fiori 
recisi, scarti della coltivazione e della 
pulitura degli ortaggi, grandi quantitati- 
vi di fogliame e rami sottili di cespugli e 
alberi si devono utilizzare biotrituratori 
dotati di ampie aperture di carico. 

Le ditte costruttrici propongono sia 
modelli separati per uno solo dei ca- 
si sopra prospettati sia modelli multiu- 
so, solitamente di dimensioni maggio- 
ri, provvisti di sistemi di taglio che pos- 
sono ruotare in senso orario o antiora- 
rio, permettendo così lo sminuzzamen- 
to di residui più o meno morbidi e più o 
meno sottili. 




Alcuni modelli adottano un sistema 
di taglio «bifunzionale»: ruotando 
verso sinistra i coltelli sminuzzano il 
materiale dì minori dimensioni, sfi- 
brandolo; ruotando verso destra i 
coltelli cippano il materiale più gros- 
so riducendolo infettine di legno 




Il sistema di taglio dei biotrituratori 

può essere costituito anche da frese 

a più elementi di taglio 



Grazie al sistema «bifunzionale» ven- 
gono riunite in una sola attrezzatura le 
tecnologie della cippatura e della sfibra- 
tura. Con un senso di rotazione (sinistro) 
i coltelli sminuzzano il materiale meno 
consistente, trasformandolo in materia- 
le sfibrato; con l'altro senso di rotazio- 
ne (destro) i coltelli cippano il materia- 
le più grossolano, trasformandolo in fet- 
tine di legno. 

Il doppio senso di rotazione talvolta è 
utile anche per liberare l'apparato di ta- 
glio da eventuali intasamenti delle lame 
dovuti a parti di legno più dure. 

In alcuni modelli, poi, sono presenti 
sistemi a doppia camera di taglio in cui 
si trovano due gruppi di lame - uno su- 
periore e uno inferiore - che consentono 
di limitare gli intasamenti e l'usura del- 
le lame stesse. 

Dimensione 
del materiale triturabile 

Per diventare utile compost, i rifiuti di 
origine vegetale devono innanzitutto es- 
sere macinati finemente (0,5-1 cm); sol- 
tanto con materiale ben sbriciolato infat- 
ti i microrganismi possono procedere al- 
la degradazione dei tessuti vegetali. 

I biotrituratori perciò sono in genere 
completati da un dimensionatore del 
macinato che permette di ottenere mate- 
riale più o meno fine per mezzo di cri- 
velli o barre poste in basso, presso il 
punto di uscita del macinato. 

Dispositivi 
che ne facilitano l'utilizzo 

A macchina spenta l'apparato di ta- 
glio deve essere facilmente accessibile 
per una pulizia periodica o per la rimo- 
zione di qualche sasso o pezzo di legno 
molto duro che vi si sia accidentalmen- 
te incastrato. Al momento dell'acquisto 
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A B 

l-Sollanto con materiale ben triturato i microrganismi possono procedere alla degradazione dei tessuti vegetali. 2-1 biotritu- 
ratori sono dotati di regolatori a crivelli (A) o a barre (B) posti all' uscita del macinato che permettono dì ottenere materiale 
più o meno sminuzzato. 3-La triturazione di rami può essere eseguita utilizzando biotrituratori dotati di apertura inclinata che, 
creando un 'angolazione corretta con la lama tagliente, facilita il taglio 



è bene controllare il sistema di sicurez- 
za e nello stesso tempo la praticità del- 
l'accesso alle lame. 

Un altro aspetto che rende più fun- 
zionale l'uso di questa attrezzatura è la 
possibilità di abbinare al biotrituratore 
un contenitore in cui far confluire il ma- 
teriale triturato; questo accessorio evita 
l'uso di altri tipi di recipiente che spesso 
si rivelano poco adatti. 

Poiché solitamente questa attrezzatu- 
ra è spostata a mano, le ruote dovrebbe- 
ro essere di grosso diametro per permet- 
tere il superamento di ostacoli o dislivel- 
li del terreno; un aspetto da non trascu- 
rare è anche la posizione dell'impugna- 
tura per il trasporto, che deve essere co- 
moda per l'operatore e magari rientran- 
te in modo da occupare meno spazio. 

Peso complessivo 

Il peso di un biotrituratore dipende 
dalle dimensioni della macchina, dal 
materiale che costituisce il corpo mac- 
china (materiali plastificati o leghe di 
metalli), dalla presenza di eventuali ac- 
cessori. In ogni caso i modelli più picco- 
li hanno pesi variabili tra 15 e 20 kg e 
quelli di maggiori dimensioni arrivano 
anche a 30-40 kg. 

Accorgimenti 
che aumentano la sicurezza 

Per quanto riguarda la sicurezza, la re- 
gola vuole che, infilando un braccio nel- 
la tramoggia di calicò, non si possa toc- 
care il gruppo di taglio. Altri dispositivi 
impediscono il funzionamento del moto- 
re se sono aperti gli accessi alle parti in- 
terne; questi accessi sono indispensabili 
per la pulizia, il controllo e la sostituzio- 
ne delle lame, che si logorano ben più 
delle restanti parti della macchina. 

Al momento dell'acquisto occorre 




Alcuni costruttori abbinano al biotritu- 
ratore un apposito contenitore o carrel- 
lo per la raccolta del materiale triturato 




Quadro comandi di un biotrituratore 
elettrico. Questi apparecchi sono solita- 
mente dotati di un dispositivo di sicurez- 
za che blocca automaticamente il pas- 
saggio della corrente se viene rimossa 
la protezione delle lame 



verificare anche la sicurezza del sistema 
di carico; esso deve dare l'assoluta ga- 
ranzia che le mani dell'operatore non 
possano venire in contatto con il gruppo 
trituratore. 

A motore acceso la macchina non de- 
ve poter essere aperta. In alcuni modelli 
elettrici, ad esempio, la corrente viene 
automaticamente bloccata se viene ri- 
mosso il contenitore di scarico; in pratica 
il trituratore non può venir azionato se le 
lame sono visibili e quindi non protette. 

I modelli elettrici sono solitamente 
dotati anche di interruttore di spegni- 
mento di emergenza, ovvero di un di- 
spositivo di disinserimento che, in caso 
di interruzione di corrente (tensione ze- 
ro), impedisce il riavvio automatico del- 
l'apparecchio al ritorno della corrente. 

Rumorosità e vibrazioni 

Diversi modelli presentano sistemi 
per ridurre le vibrazioni, sistemi di isola- 
mento acustico per limitare la rumorosità 
e, in questa direzione, apparato di taglio 
costituito solitamente da più taglienti. 

Alcuni biotrituratori si distinguono 
per la silenziosità (meno di 84 decibel) 
perché dotati di un particolare sistema di 
taglio nel quale il materiale da sminuz- 
zare viene trascinato da un rullo porta- 
frese a rotazione lenta, automaticamen- 
te e senza contraccolpi, contro una pia- 
stra di controspinta. 

Combinazione 
con i diversi accessori 

Alcuni biotrituratori sono infine com- 
pletati da un cesto di raccolta nel quale 
viene convogliato il materiale frantuma- 
to. Si tratta di un accessorio aggiunto al- 
le macchine soltanto di recente, che ren- 
de più semplice il trasporto del macina- 
to verso il silo di raccolta. □ 
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Le domande, i dubbi e i problemi 
più frequenti di chi produce il compost 



Ecco i quesiti che più frequente- 
mente ci vengono posti dai lettori 
che già effettuano il compostag- 
gio dei rifiuti organici domestici o che 
desidererebbero iniziare a farlo. Come 
vedrete, per ogni problema c'è una solu- 
zione pratica. 

Produzione del compost 

CHE COSA FARE 

SE SI DISPONE DI UN SOLO 

TIPO DI MATERIALE? 

Non di rado si dispone - o vi è la pre- 
valenza - di un unico tipo di materiale 
da compostare: taglio di siepi, paglia, 
foglie, residui di potature, sfalcio di pra- 
ti. Questo può rendere più difficoltosa la 
trasformazione in compost (casi abba- 
stanza comuni possono essere i resti del 
taglio di siepi di lauroceraso, le foglie di 
magnolia, quercia ed altre) e abbassare 
la qualità del prodotto finale, oltre a pro- 
lungare il periodo di decomposizione. 

In questi casi il primo aspetto da cu- 
rare è la triturazione dei materiali ed il 
controllo della loro umidità, special- 
mente se i residui sono secchi. Questi si 
possono poi stratificare con resti di pre- 
cedenti compostaggi, con compost ma- 
turo o, in mancanza di questi materiali, 
con terreno. 

Se poi si dispone di residui degli alle- 
vamenti di animali da cortile (polli, tac- 
chini, colombi, conigli) o di deiezioni di 
bovini e cavalli con la relativa lettiera, si 
può ottenere un compost di buona quali- 
tà e privo di odori, se la stratificazione è 
omogenea ed i rivoltamenti dei cumuli 
vengono eseguiti con regolarità. 

Non disponendo di residui di alleva- 
menti, si può utilizzare del letame con- 
centrato essiccato dopo averlo mescolato 




ad un po' di terreno prima di stratificarlo 
con i materiali disponibili; si può impie- 
gare anche uno degli appositi attivatori 
presenti in commercio (vedi a pag. 17). 

SI POSSONO COMPOSTARE 
GLI ORTAGGI AMMALATI? 

Se si hanno piante da orto ammalate 
(ad esempio colpite da marciumi del 
colletto, ruggini, ernia del cavolo, viro- 
si, batteriosi) è opportuno non utilizzar- 
le per il compost, ma asportarle dalle 
aiole e distruggerle, per prevenire la dif- 
fusione di diverse malattie che è diffici- 
le - o impossibile - combattere. 




Con opportuni accorgimenti è possibile 
compostare anche grandi quantità di un 
unico rifiuto; un caso frequente è, per 
esempio, lo sfalcio dei tappeti erbosi 



Per prudenza è preferibile non compo- 
stare le piante da orto ammalate per 
evìtare la diffusione delle malattie. Nel- 
le foto: ernia del cavolo (1) e ruggine su 
bietola da coste (2) 

Il problema è molto sentito nelle gran- 
di colture dove spesso i residui si possono 
smaltire solo a mezzo dell'interramento 
per poi ricorrere a costosi ed impegnativi 
interventi (solarizzazione, trattamenti con 
sostanze chimiche, con il vapore), per de- 
bellare le malattie che diventano sempre 
più aggressive, perché aumentano con il 
tempo i focolai di infezione. 

In un orto familiare, essendo la su- 
perficie limitata e molto intensamente 
coltivata (per cui è facile che si diffon- 
dano le malattie), si può benissimo at- 
tuare questo tipo di prevenzione (cioè 
togliere dall'orto e distruggere le piante 
malate). Le numerose lettere che pro- 
vengono dai lettori sulla difficoltà di 
fronteggiare alcune malattie è la confer- 
ma che gli inviti a seguire tale semplice 
precauzione si basano su dati concreti. 

E pur vero che i materiali sottoposti a 
compostaggio possono raggiungere, nel- 
la prima fase di trasformazione, tempe- 
rature superiori ai 50 °C e questo con- 
sente di rendere inattivi gli organi di 
propagazione delle malattie, gli insetti 
(uova, larve) e altri parassiti animali, ol- 
tre ai semi delle piante infestanti. È la 
fase che i tecnici chiamano di «igieniz- 
zazione». Tuttavia è sempre consigliabi- 



le, per prudenza, distruggere le piante 
ammalate togliendole, come detto, al 
più presto dalle aiole. 

SI PUÒ USARE UN BIDONE 

DI METALLO 
PER PRODURRE COMPOST? 

Anche in un bidone di metallo si può 
ottenere compost da impiegare, una vol- 
ta ben maturo, nell'orto. Per rendere 
maggiormente attivi gli organismi che 
compiono le trasformazioni dei materia- 
li, si possono praticare numerosi fori sul 
bidone in modo che l'aria circoli e rag- 
giunga tutti i punti della massa. Indicati- 
vamente il diametro di ogni singolo foro 
deve essere di circa 2 centimetri e i fori 
devono essere distanti circa 15 centime- 
tri l'uno dall'altro. 



Un bidone 
metallico può 
essere impiegato 
per produrre 
compost; 
occorre però 
praticare dei fori 
sul bidone 
in modo 
che l 'aria 
possa circolare 
ali 'interno 
della massa 



Il problema principale, quando si di- 
spone di un bidone (come nel caso di 
una compostiera a rete o di plastica co- 
stituita da un unico pezzo, non componi- 
bile), è quello di rivoltare periodicamen- 
te la massa del compost, operazione che 
risulta molto più semplice se la produ- 
zione avviene «in cumulo». 

A questo problema si può ovviare 
impiegando un arieggiatore del tipo illu- 
strato nella foto 10 di pag. 13. 

Ospiti sgraditi 

COSA FARE IN CASO 
DI INVASIONI DI LARVE, ... 

La maggior parte delle larve che si 
trovano nel compost si nutre di resti vege- 
tali (sono dette detritivore); assai diffusa 
è, ad esempio, la presenza nel compost di 
larve di cetonia (Cetonia aurata). Queste 
larve non creano preoccupazioni per le 
colture che verranno concimate, special- 
mente se prima di impiegare il compost 
lo si vaglia (cioè lo si setaccia). 
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Eventuali infestazioni di larve di insetti 
si risolvono con la vagliatura del com- 
post, allontanando le larve che riman- 
gono sulla rete del setaccio. Assai diffu- 
sa è ad esempio la presenza delle larve 
di cetonia (Cetonia aurata, mm 25, vedi 
foto qui sotto) 
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stanza fitte (cm lxl o meno). Possono 
però rimanere le uova, che vengono de- 
poste in autunno, di regola, sulle pareti 
della compostiera. Per evitare che le uo- 
va diano origine a nuove limacce capaci 
di danneggiare direttamente le colture 
da orto e da fiore è necessario svuotare 
la compostie- 
ra e lavare ac- 
curatamente 
le pareti. 



Quindi è del tutto sconsigliabile usa- 
re disinfestanti che renderebbero molto 
difficile anche l'indispensabile attività di 
trasformazione compiuta dai lombrichi. 

Al momento della setacciatura (se- 
taccio con maglie di centimetri lxl) è 
sufficiente allontanare le larve o altri in- 
setti visibili. 

...MOSCERINI, ... 

La presenza di moscerini si può evi- 
tare procedendo sempre alla copertura 
dei residui della cucina con l'aggiunta di 
farina di roccia e truciolo di legno. 

Nel caso di frutti marci interi è op- 
portuno spezzettarli preventivamente 
per poi inglobarli nel compost, sempre 
con l'aggiunta di farina di roccia e tru- 
ciolo di legno. 

Questo lavoro ha l'obiettivo di otte- 
nere sempre una massa organica porosa, 
leggermente umida, simile al substrato 
di sottobosco: regola d'oro da non di- 
menticare mai. 

...LIMACCE E... 

La presenza di limacce nella compo- 
stiera non è un fatto molto comune, ma 
talora può verificarsi. Le limacce trova- 
no nella compostiera un buon ambiente, 
umido e tiepido, per rifugiarsi e per mol- 
tiplicarsi; non arrecano però un danno 
diretto al compost. 

È sufficiente, per eliminarle, vagliare 
il compost con una rete a maglie abba- 




Per eliminare eventuali infestazioni 
di limacce si deve ricorrere alla va- 
gliatura. Onde evitare poi che le uo- 
va diano origine a nuove limacce è 
necessario svuotare la compostiera e 
lavarne accuratamente le pareti 



Le uova si riconoscono perché sono 
di piccole dimensioni (da 2-3 a 6 mm, 
a seconda della specie), di forma sferi- 
ca, di colore chiaro e deposte in gruppi. 
Anche durante la vagliatura del compost 
è necessario fare attenzione ed eliminare 
gruppi di uova eventualmente presenti. 

...TOPI? 

Può succedere che i topi entrino nel- 
la compostiera e anche nei composter 
reperibili in commercio che hanno sul 




Per difendersi dai topi è necessario por- 
re la compostiera sopra piastrelloni di 
cemento, collocare sul fondo della stes- 
sa due strati di rete e mettere in atto ade- 
guati interventi di lotta (trappole, pro- 
dotti rodenticidi ed altri preparati) 



fondo una rete per evitare che i rodito- 
ri entrino. Per cercare di ovviare all'in- 
conveniente si può porre la compostie- 
ra sopra piastrelloni di cemento ben li- 
vellati (messi «in bolla» su uno strato di 
sabbia) e collocare sul fondo della com- 
postiera stessa due strati di rete, facen- 
do in modo che le maglie, non più lar- 
ghe di 1 cm x 1 cm, si intreccino per ri- 
durre ulteriormente la larghezza delle 
maglie stesse. 

Naturalmente occorre mettere in atto 
una opportuna lotta contro i topi. 

Impiego del compost 

ORTO: IL COMPOST 

SI PUÒ USARE DA SOLO 

O DEVE ESSERE INTEGRATO 

CON ALTRI FERTILIZZANTI? 

Presumendo che si disponga di un ter- 
reno coltivato da anni consigliamo di: 

- impiegare compost solo prima di 
colture esigenti (pomodoro da mensa, 
peperone, melanzana, zucchino, zucca, 
melone, cocomero); 

- non adoperarlo su ortaggi che han- 
no minore bisogno di concimazioni ed a 
breve ciclo di coltivazione (lattuga, ra- 
vanello, cicoria da taglio e da cogliere, 
valerianella, rucola) ed, in linea di mas- 
sima, nelle colture di secondo raccolto. 
E invece utile mettere a dimora le piante 
meno esigenti dopo ortaggi per cui si so- 
no utilizzati compost, letame e altri con- 
cimi; queste colture utilizzano la fertili- 
tà residua lasciata nel terreno dagli or- 
taggi che necessitano di maggiori appor- 
ti di concimi; 

- specialmente nelle colture più esi- 
genti, integrare gli apporti di compost 
con fertilizzanti a base di fosforo e di 
potassio. Sarebbe opportuno distribui- 
re questi concimi metà prima dei lavori 
di fondo del terreno e metà al momento 
delle lavorazioni che precedono l'inizio 
delle coltivazioni; 

- intervenire con fertilizzanti azotati 
nella coltura in atto sempre in caso di or- 
taggi esigenti e che prolungano nel tem- 
po la produzione (principalmente po- 
modoro da mensa, peperone, melanza- 
na, zucchino). Per ortaggi come zucca, 
melone e cocomero è bene ultimare gli 
apporti quando i frutti hanno quasi rag- 
giunto le loro massime dimensioni; 

- in linea generale non concimare con 
azoto gli ortaggi che accumulano nitra- 
ti (ad esempio lattughe e spinaci) e, se 
fosse necessario (terreni poveri, molto 
sciolti, vegetazione stentata), distribuire 
i concimi azotati lontano dalla raccolta; 

- volendo utilizzare concimi ammessi 
nelle colture organiche (biologiche), un 
piccolo produttore può utilizzare, a inte- 
grazione del compost, i fertilizzanti con- 
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tenenti guano (riducendo in linea di mas- 
sima i quantitativi di quelli a base di fo- 
sforo perché il guano ne contiene) che si 
possono impiegare pure in copertura. So- 
no concimi abbastanza costosi, ma che si 
trovano facilmente in commercio. 

In ogni caso l'impiego continuativo 
di compost (o di letame) è fondamenta- 
le per mantenere, o aumentare, la fertili- 
tà del terreno dell'orto. 

Varie 

SI PUÒ EFFETTUARE 

IL COMPOSTAGGIO 

NELLE ZONE FREDDE? 

II compostaggio viene realizzato con 
i materiali organici più diversi ed in dif- 
ferenti situazioni geografiche e ambien- 
tali. È quindi necessario mettere a pun- 
to per ogni singola realtà un insieme di 
«strategie» utili per ottenere i risulta- 
ti migliori. 

Nella zone con temperature inverna- 
li così basse da rallentare la fase iniziale 
di trasformazione dei materiali, convie- 
ne rinviare la formazione dei cumuli al- 
la fine della stagione fredda. 

In zone con clima più mite si può in- 
vece dare avvio al compostaggio pure 
d'inverno proteggendo i cumuli con pa- 
glia, foglie secche ed eventualmente con 
teli plastici debitamente forati. 
Coloro che operano in zone fredde pos- 
sono ricorrere alle compostiere di ma- 
teriale plastico reperibili in commercio, 
le quali sono in genere coibentate (iso- 
late) per rendere più attivo il lavoro de- 
gli organismi che compiono le trasfor- 
mazioni. 

È POSSIBILE ESEGUIRE 
IL COMPOSTAGGIO 
SU UN TERRAZZO? 

Per poter eseguire il compostaggio 
con successo sul terrazzo di una abita- 
zione, si può impiegare una compostiera 
in materiale plastico (composter) strati- 
ficando accuratamente i materiali di par- 
tenza del compost maturo. 

Avendo già prodotto compost, con 
i residui ancora indecomposti della va- 
gliatura stessa si può formale uno strato 
alla base della compostiera dello spesso- 
re di circa 10-15 centimetri. Questo stra- 
to serve per migliorare l'arieggiamen- 
to della massa e aiuta la moltiplicazione 
degli organismi decompositori. 

L'aggiunta, per ogni strato, di leta- 
me concentrato potrebbe essere mol- 
to utile, ma bisogna verificare che non 
ci sia la formazione anche lieve di odo- 
ri, che in un terrazzo bisogna assoluta- 
mente evitare. 

In alternativa, si può prendere in 





L'impiego 

di una compostiera 

in materiale plastico 

(composter) 

consente 

di produrre 

compost 

anche ^ 

su un terrazzo 



considerazione 
l'impiego degli 
appositi attivato- 
ri (vedi pag. 17), 
reperibili presso 
i negozi di arti- 
coli per il giar- 
dinaggio. 

E in ogni caso 
da raccomandare 

un'appropriata triturazione ed un'ac- 
curata mescolanza dei materiali di ba- 
se assieme ad un controllo costante del- 
l'umidità della massa in trasformazio- 
ne. Essendo la compostiera collocata su 
un terrazzo sarebbe opportuno, per mo- 
tivi estetici, circondarla su tre lati con 
vasi contenenti cespugli, magari sem- 
preverdi. 

COME SI CONSERVA 
IL COMPOST MATURO? 

Il compost maturo può essere con- 
servato in secchi, ma è opportuno tener- 
li chiusi in modo che si mantenga umido 
senza la necessità di bagnature. 

Non bisogna comunque introdurre 
compost troppo umido o bagnato per 
evitare che si compatti eccessivamente e 
non circoli sufficiente aria. È consiglia- 
bile tenere i contenitori chiusi anche per 
impedire possibili invasioni da parte di 
insetti (ad esempio formiche). 

Al posto dei secchi, per contenere il 
compost si possono adoperare i sacchet- 




ti in cui erano confezionati torbe o 
terricci, sacchetti da tenere anch'es- 
si ben chiusi. 

È consigliabile conservare i con- 
tenitori del compost in luoghi ripara- 
ti dalla pioggia, come ad esempio sot- 
to una tettoia. 

SI PUÒ COLLOCARE 

UNA COMPOSTIERA NEI 

PRESSI DEL CONFINE DI 

PROPRIETÀ? 

Una compostiera in plastica non 
è sicuramente da assimilare alle co- 
struzioni fisse e quindi non è assog- 
gettabile alla normativa che impo- 
ne le distanze minime da tenere dal 
confine di proprietà. Conseguente- 
mente può essere collocata anche in 
vicinanza del limite di confine. 
Un problema può sorgere invece per 
i cattivi odori che derivano dalla trasfor- 
mazione dei materiali depositati nel bi- 
done. Queste esalazioni possono arrecare 
disturbo e quindi provocare una reazione 
di protesta da parte del confinante. 




// compost maturo può essere conser- 
vato in secchi o in sacchi di materia- 
le plastico, che in entrambi ì casi de- 
vono essere tenuti ben chiusi 



Per la collocazione della compostiera 
non si devono rispettare particolari nor- 
me riguardanti le distanze dai confini. E 
necessaria però una buona gestione del 
compostaggio per evitare che l 'insorge- 
re di cattivi odori provochi le proteste 
dei confinanti 

L'art. 844 del codice civile pone il 
limite della normale tollerabilità quale 
principio da rispettare in caso di immis- 
sioni sul fondo del vicino di fumi, calo- 
re, esalazioni, rumori, scuotimenti e si- 
mili propagazioni. Quando tale limite 
viene superato, il confinante può preten- 
dere l'eliminazione del disturbo e, in ca- 
so di mancato accordo tra vicini, egli po- 
trà ricorrere all'autorità giudiziaria per 
tutelare il proprio diritto. 

Ricordiamo però che è necessario fa- 
re riferimento anche a quanto stabilito da 
eventuali regolamenti comunali in ma- 
teria di igiene urbana (verificate presso 
l'ufficio tecnico del vostro Comune). □ 
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CARRELLO - CARRIOLA 

a ^Wolfcraft TS 1000 

Un solo prodotto "multifunzione" con un semplice "clic" 
trasformate il carrello in una carriola. 
Con un altro "clic" lo ripiegate per lasciarlo nel ripostiglio 
o metterlo nel bagagliaio. 





Ideale per trasportare sacchi di 
terriccio, corteccia, sementi e legna 



Altri vantaggi: 

• Posizione speciale per utilizzo sulle scale 

• Pedana anteriore ribaltabile per traspor- 
tare oggetti lunghi 




laratterìstiche tecniche 

Portata utile di 150 kg nella posizione carrello 
e 200 kg come carriola 

Ruote gonfiabili 260 x 85 mm 

Peso 15 kg 

Dimensioni chiuso 61 x 80 x 51 cm 



Wolfcraft 

Via San Francesco 

22066 Mariano Comense (CO) 

Tel. 031 750900 - Fax: 031 750881 

servizioclienti@woi.wolfcraft.com 

www.wolfcraft.it 




Sminuzzare tutto presto e bene: 
Biotriuturatori VIKING 



I potenti biotrituratori da giardino della VIKING "ingoiano" tutti i resti organici pre- 
senti in giardino provenienti dal taglio di alberi, siepi, prati. I rami più grossi vengono 
sminuzzati, mentre i resti organici e il fogliame vengono triturati. Il tutto viene poi 
utilizzato per produrre prezioso materiale di compostaggio, il concime più antico e 
naturale al mondo. Consultate il sito www.stihl.it troverete il Rivenditore 
specializzato più vicino a casa vostra. 





